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Echi del nostro Yéhticinqjueriireio 
^ la Presidenza Generale del C:A,L ha offerto 40 abbona-

.. «lenfi.- Al Rotary Club di Milano, alla Radio e nella 
"stampa milanese - Un'ondata di abbonamenti ̂ "arrotondati'-' 

L a r icorrenza dei primi 25 
• anni di vi ta del nostro ' i )er io-

dico. è s t a t a 'accolta con u n 
vero plebiscito di congratula-
Ziòfiii dì'*"compiàciiTÌetìto"''fc'' "di 
consensi mora l i e concreti . 
Ringraziamo ^eà profondo del 
cuore t u t t i i riostri' caW nii-
morosi amici; questa calda 
a t tes tazione di s impatia ci vo
leva proprio, a r ianimarci e 
a -compensarci di t an te a m a 
rezze, degli inevitabili mo
m e n t i ' d i scoraggiamento e di 
dubbio sull 'ut i l i tà del nos t ro 
lavoro. 

» I consensi hanno avuto sva
g a t e manifestazioni. P r i m o 
f ra t u t t i — e questo ci h a 
p rocura to il massimo piacere 
— è s t a t o il presidente gene-

• ra le de l .Club Alpino, gr . uff. 
Bar tolomeo Figari , che, ' non 
appena le t to lo scorso n u m e 
ro , ci h a ch iamat i é a nome 
del Sodalizio h a voluto darc i 
Un 'a t tes taz ióne pa lmare del 
suo compiacimento, offrendo 
l ' importo di 40 ablwnament i 

' à Lo Scarpone da dis t r ibuire 
a nos t r a discrezione: ne ab
biamo dest inato gran p a r t e a 
giovani che, disoccupati o in 
precar ie condizioni finanzià
r i e , ' n o n e rano in grado di 
r innovare: l 'abbonamento pel 
cor ren te anno, a « m o r o s i > 
per ragioni consimili e ad al-
t r i .g iovani meritevoli d i inco-
ragè iamento ' (vi sono parec
chi che acquistano il giornale 
nurilero per^ numero, non di
sponendo delle 800 lire per 
l 'abbonamento annuo) . L'of
fer ta è s t a t a accompagnata 
da lusinghiere espressioni per 

• l 'opera che i l , nos t ro giornale 
compie a favore dèi CAX. Se
du ta s t an te anche il segre
ta r io generale, cav. Elvezio 
Bozzoli, ha destinato allo 

-^stesso -scopo-l ' importo di fil
t r i 5 abbonamenti . 

L a d a t a ha avuto un ' imme
d ia ta eco alla Radio di Mila
no, che n e h a par la to ampia
mente nel «Gazzet t ino P a d a 
no » d e l ^ 7 corrente,, e .nel la 
s t ampa ; <iu,ò1;i(ìianà"-tnilàrtèso, 
àal' Corriere' Lombardo, al la 
Gazzetta dello Sport, al Popo
lo' di Milano,) àìVAvanti.',- a l la 
Notte, all'Italia e a II Sole, 
che hanno pubblicato trafi let
t i di var ia ampiezza, come 
pure il settimamale JMTitoniM-
ter. ^̂  -.•-••- :",/ 

'- Nel la seduta del 10 corren
t e al R o t a r y Club di Milano, 
che conta fra i suoi soci pa
recchi -nos t r i abbonati, e del 
quale il nostro Dire t tore cu
r a i resoconti stenografici 
pe r il bollett ino se t t imanale , 
il presidente, prof. a w . Gian 
P ie ro Bognett i , : h a segnala to 
il nost ro venticinquennio con 
queste parole : «Dobbiamo fe
steggiare un'altra rioorren^a 
che riguarda il nostro Pasini: 
ci congratuliamo con luì per-

• che egli — UppassiOnato alpi
nista — festeggia il. venticin
quennio dì fondazione de Lo 
Scarpone che è tutta opera 
sV:a. In questo organo^ quindi
cinale egli ha infuso veramen
te la voce comune degli ap
passionati della montagna e 
vi ha messo una nota elevar 
ta, sia dal punto di vista in
tellettuale, sia dal punto di 
vista morale, pur naturalmen
te riecheggiandovi quella cara 
allegria che è caratteristica 
comune deglijtsmlatoriixióu'nr 
que auguro allo Scarpone ^che 
fra 25 anni il mio lontano suc-
jóéssore. si congratuli'pevle 
nozze d'oro del giornale dì Pa
sini che pensa' vorr^ ,,ess0^e 
qui a raccogli^e:\i ipfausiyrQf 
tariani >.l}n caloroso applau
so h a f a t to eco a.questo augu
r io ; manifestazione d i . pa r t i 
colare significato, dato che il 
Rota ry raccoglie i , massimi 
esponenti in ogni campo del
l 'at t ivi tà, intellettuale, indù 
str iale, professionale d e l l a 
ci t tà . 

= Ne l pomeriggio della s tessa 
g iorna ta aveva svolgimento 
anche l 'assemblea annuale del 
Gruppo Milanese -Giornalisti 
Sportivi di Milano; nella sua 
relazione il presidente, cav. 
Leone Boccali, segnalava il 
nostro venticinquennio espri
mendo a Pasini , a nome dei 
colleghi, cordiali plausi e au-
Euri, .-: 
f Ma ciò che h a creato vera 
m e n t e queU'atniosfera di cal
d a s impatia che più ci è ca ra 
perchè proviene da ch i ' c i se
gue con fedeltà, apprezzando 
tangibi lmente la nos t ra ope
ra, , sono s t a t i ' i consensi degli 
abbonati . I n questi u l t i m i 
giorni gli « a r r o t o n d a m e n t i » 
hanno raggiunto la cifra pr i -
hiato di 79 e le espressioni 
che accompagnano le 1.000 -li-
fe di ques ta speciale volonta
ria quota sono tu t te , i spira te 

. a l venticinquennio. 

L a Sezione Alpinismo - sci 
f >I Gruppo Sport ivo Pire l l i e 

la; Sezione yaltellinese"'dei 'C: 
A. L hanno 'vo lu to t rasforma
re l 'abbonamento in^ « bene
meri to »,' la, Ì5econda^~rKraao 
delFamico '«"tuigi ' tBombàrdié^ 
ri che, in terpre te del presi
dente, prof. .Credaro, e dei so-
bi'JtUtti'.icr.hai manicato l più 
fervidi''auguci(peijifluell(j eJ^ 
verrà in seguito con la pro^ 
messa di incrementare le ade
sioni. 

Ci vorrebbe troppo spazio 
per c i tare tu t t i , e per tan to ci 
l imiteremo alle più significa
tive: da l dot t . Camillo Berti , 
d i re t tore della bella rivista 
Le Alpi Venete, che qualifica 
il nostro giornale « o t t ima 
pubblicazione, l 'unica in I t a 
lia che sappia svolgere con 
adeguata vivezza i problemi 
più palpi tant i del nos t ro alpi
n ismo», allo Spor t Éde ra di 
Monza, il cui segretar io ci 
scrive espressamente a nome 
dei soci e del Consiglio por
gendo « all ' incomparabile di
re t to re e a t u t t i i-suoi colla
bora tori i migliori a u g u r i » , 
all ' amico Edoardo Colombo 
che ci augura di a r r ivare al 
cinquantesimo anniversario, a l 
N.H. Gianfranco Previ ta l i del
l'Oro, che ci invita per la 
prossima pr imavera alla sua 
residenza di Crocet te d i Moz
zo, a l .do t t . Alberto Albertini , 
presidente della Sezione C.A.L 
di Padova, a nome del la s tes
sa, - che « si ra l legra e augura 
ogni bene per Lo Scarpone, il 
giornale più caro per gli alpi
nisti ». E ancora Gino (Senesio 
da To'rino « commosso peri la ili pe r il venticinquesimo, pron-

glia" e'-nel qtiale vi e ra sem
pre qualche cosa di suo; Lo
ta r io Stickel di Milano: « N o n 
è 'Tiho slogati fafEènnàrgU'Che' 
sh"Ì^''j$^^ariióné"_fiòn ci', fosvse, 
bisognerebbe crear lo ' ' appos i 
tamente,- ' tanto è indisjJensabi-
le - pe r quant i si interessano 
àllg;- 'montagna. Dal numero 
del 'L" marzo 1936 con l 'ar t i 
colò di fondo " Come i nostr i 
Alpini hanno, conquistato la\ 
vi t tor ia ' di Garmisch " ' (spe
rando che fra poco potremo 
leggere un uguale articolo 
sulle vit torie di Cort ina) ten
go t u t t e le copie del giornale, 
che fa- pa r t e in tegran te del
la mia biblioteca alpinistica, 
rappresentando esse la storia 
vissuta di quest i ul t imi 20 an
ni dell' alpinismo italiano e 
mondiale ». 

'E: poi ancora il geom. Pao
lo Royidà, di Baveno, « i l v o 
s t ro pìeriodico, benemeri to per 
le fortune della mon tagna e 
di chi la conosce», l ' a w . An
gelo Rota, di Brescia : -^Lo 
Scarpone, mio caro amico da 
molti anni »; Benvenuto Po-
lese, di Bergamo, nostro « fe 
delissimo », che porge gli au
gu r i per l'inizio del sesto lu
s t ro di vita del giornale; il 
dot t , P ier Giovanni Caponi, 
di TFirenze, « augur i di sempre 
maggior diffusione e un mio 
personale r ingraz iamento ' a l 
giornale che m r fa vivere in 
montagna, ' a lmeno spir i tual
mente , anche d u r a n t e le lun
ghe ' forzate permanenze in 
c i t t à » ; conte Sandro del Tor
so, di Udine,. « augur i cordia-

Ma, r ipet iamo, non-poss ia
mo ci tare ' t u t t i e chiediamo 
scusa delle omissioni, che r a p - j 
iwesenterebbero una infermi- i 
pabile rlpetizione'deUc espre'à-1 
Sioni-citate. Non possiamo t u t - '• 
tavia chiudere senza ome t t e r e I ; -
questa del dot t . Carlo Baldi, I ^ ' 
di Padova, che inviandoci lo ^ 
« a r r o t o n d a m e n t o » aggiunge: 
« W prego pon mandarmi nes
sun regalo ; mi basta'Z/O Scar
pone che :di .per sé .stesso, è 
sempre u n rega lo» . 

G. P . 
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ricorrènza », r icorda i duri' 
tempi di gue r ra quando il no
stro giornale usciva in un so-
lo'foglietto in c a r t a grigio-pa-

to e disposto a fare, t u t t o il 
possibile per a r r iva r? ,% far
glieli anche pe r il c inquante
s imo ». 

- i , 

Il nostro ossigeno 
Dottor Vincenzo Rossi, 

Monza L. 500 
Geomr 1 Ettore Tpmasit 

Trento ' . . » » . -,*ir 500 
Bruno Toniolo, T o n n o - * 600 
Sezione Ticino del Club . - , 

Alpino Svizzero, Lu- ' 
• gano . . • « . . . . $ 5Ò0 

Abbonamenti benemeriti^ (li
re 3000) : Sezione Alpinismo e 
Sci del Orwppo Sportivo PireU 
li di Milano « per festeggiare' 
il 25.0 del giornale » è Sesto-
ne Valtellinese del O.A.I. di 
Sondrio, idem. ^ 

Abbonamenti sostenitori (li
re 1500): Dott.•Vincenzo Bossi 
di Monza, Alda Bianchini di 
Padova, Lotario Stickel di Mi
lano e Geom. Ettore Tornasi 
di Trento. • 

E poi l 'ondata degli abbona
menti arrotondati (L. 1000): 
Dott. Jlf ossiwo Giretto , di Vi
cenza, Dott. Mario Bressy di 
Torino, JSrnesto (Jrigi di Cor-
tenova, Dario Orilli di Sesto 
S. Giovanni, Gino Bocca di 

f 

i 

LE OLIMPIADI DI COSTIM 
Stanno 

u 

II gruppo degli sciatori inizia l 'ultima discesa 

ininaaiofnaa da 

Pier Giovanni Caponi di Fi
renze, Antonio . L'Ungili di Fi
renze, Dott. Gunther Langen 
di Bolzano, Pie.ro Olivieri di 
Albi'sola Mare, Ovidio Raitcn 
di Borgosesia, Roberto- Hacker 
dì^Genova, Gino Genesio di To
rino, JN'ora Gibort di S. Gio
vanni di Bellagio, Etta Girau-
dlò di ' Cuneo,; Germinai Pette-
nuzzo'M Parma, Giuseppe Ght-
rotft e di, Bondeno, : Mario .Mar-
cKètti di Boridéno^ Dòtt. Lam
berto Berti di Fe r ra ra , Ltvio 
Cadioli di Rebbio, Cav. GMÌ^O 
Ferrari dì Trevdglio, A w . Gior
gio Bevilacqua di -Trieste, Ric
carda Rimprocci di Monza, 
Rag. Alfonso Vandelli di Ve
nezia, Rag. Carlo Baracchini 
di,La Spezia, Francesco Ilorinì 
Mò di Borgosesia, Rag. Bruno 
Ferrano di Monza, Conte Fran
co Falconi di Piacenza, Lucia
no Savia di Torino, Medaglia 
d'oro Mario Rigattì di Treviso, 
Dott. Tullia Riccamboni di Pie
ve Vérgonte, Dott. Paolo Zani-

GRUPPO ALPINISTICO « AUGUSTA 

Martedì, 31 gennaio, ore .21.15 
nel Teatro dell'Arte « Leonardo», in. via Villani, 2 
(ang. Piazza Leonardo'da Vinci) tram. 4,11, 18, 23, 

Fìlobus 90 e 91 ^ 

>i ^-*^ 
^W%. 

Marina „di r i lassa , :PJer Luigi 
Bàrilli Al Cirèmà, Dott-. Fede
rico Baleotti di Bologna, Giit-
seppe 'Borgonoyo '• di Milano, 
ttng. Giov(ft^nj,,Strohme^ger ,di ,di Balme, Cav. .AZ/redo Lodigia-
Milano, E)òri ' Noè Cros& di tìai-
ri, Enzo Ariani di Firenze,-.An" 
na Reiser di Milano, France
sco Gerbi di Borgonovo ;Valti-
done. Elena Lorini di Genova, 
Armando Tamari di Bologna, 
Umberto Tavecchi di Bergamo, 
Sezione C.A.I. di Pallanza, Ar
mando Broggt di Pallazza, Dot
tor Alberto Leottì di Bologna, 
Carla Filippi Ai PaAov'a,'Ada 
Miori di Bergamo, Roberto Re
cosi di Crealla di Falmenta, 
Dott. Ing. Pippo Abbiati Ai Ge
nova, Augusta Colombo di Va-
res'e. Maria Padovini di Germi-
gnaga, Carlo Pedotti Ai Vare
se. Ada Sonzogno di Luvinaté 
di Comerio, Boberfo Zanetti di 
Padova, Ing. Augusto Gamelli 
di Bergamo, Nino Traini di To
rino, Dott . Ing. Federico Fer
rerò di Torino, Amminstrazio-
he Parco nazionale del Gran 
Paradiso, di Torino, prof. Gino 
Secchi di Bologna -(due annua
lità), Mimma Cavallari di Bel
vedere Ostrense, Dott . Luigi 
Martinelli di Savona, Dott. 

ibon;;;ai I^adóvà, Dott. Ing.^Gio-
como priotto di Gravellona-^To-
ce. Serafino Ornati di Vigeva
no, Guida Cav. Ferro Famil 

'ni di Milano; Umberto Zórat 
di-Trento,- Enrico Brustia di 
Galliate, «Mam{ma».. Anita 
ZapparoU Ai Aionì, Giovanni 
Olivetto .'di Vicenza, Gr. Uff. 
Avy. Guglielmo Uagnaghi di 
Mortara, Corradino Cima di 
Appiano Gentile, Rachele Ma
nnari ved. Schiavio di ComO; 
Giuseppe Zertana di Formazza 
Conte Sandra del Tarso di Udì 
nei Sottosez. C.A.I. ^Bertarelr 
li» di.Genova-Corniglìano, Con
te Dott. Luigi Premali di Mi
lano. Et tore CastoZdi di Mon
za, Davide Pesenti di Canoni
ca d'Adda e Don Domenico 
Angelini di Ascoli Piceno. 

Ci hanno procurato nuovi ab
bonat i : Sede Centrale del Club 
Alpino Italiano (40), Cav. N. 
H. Elvezio Bozzoli Parasacchi 
di Milano (5), Gtouanni Fava-
ro di Mestre (2), Ing. Giovanni 
Leoncini di P a r m a (1), Luigi 
Riva di Desio (1), Chicchi Mal-
berf j di Desiò (1), Augusto Co
lombo di Varese (1 arrotonda
to) ed Ettore Lunghi di Fi
renze (1). 

P e r la p r ima volta, i l 5 gen
naio scórso, è . s t a t a compiuta 
la doppia t raversa ta invernale 
della ca t ena del Monte Bian
co, ossia Courmayeur-Chamo-
nix e r i torno, con gli sci e in 
una sola giornata. Ques ta ec
cezionale impresa —̂  r e sa pos
sibile dal le , funivie del Gigan
te e dell'Aiguille du Midi — 
ha avuto per protagonisti gui
de. di Courmayeur, 'e preci
samen te il- dottor Toni Gobbi, 
Francesco Thomasset ed Enr i 
co Rey, con set te appassionati 
sciatori-alpinisti (fra cui due 
donne), cioè il conte T i t t a Gil-
ber t ì di Milano, pfòpriètarici 
deir«Albergo Royal». di Cour
mayeur e consigliere-delega
to delia "«Ca'rtìefà-13*dnzèlli»; 
l'ing. Gianfranco Ucelli della 
« Costruzioni meccaniche Ri
v a » di Milano, accompagnato 
dalla consorte signora B r u n a ; 
l 'ing. Leopoldo Cat taneo, di
re t to re delle « R e g g i a n e » di 
Reggio Emil ia ; l ' ing. Adeho 
Rossi , ' i l dot t . Corrado Cohen 
e la s ignora Elvira Thomas-
set. L ' impresa doveva essere 
real izzata alla vigilia di N a 
tale , m a p e r var i motivi fra 
cui ' H tempo non favorevole, 
so l tan to . i l 4 gennaio i dieci 
prescelt i poterono r iunirs i e 
la m a t t i n a dopo la comitiva 
— che aveva gelosamente t e 
n u t o nascosto il p roge t to — 
part iva da Courmayeur alle 8, 
portandosi alla funivia che da 
Ent rèves l a deponeva ài Ri
fugio Tor ino; a l Colle del Gi
gan te . , 

Poco dopo, e cioè verso le 
8145, è cominciata là ve ra tra-^ 
versa ta sciistica: i dieci par 
tecipanti, lasciato il Rifugio, 
si sono spinti sul ghiacciaio 
della Mer de Giace, inondato 
da l sole, a quota 3.350. L à cor
sa si è f a t t a via via più velo
ce è l a discesa in qualche pun
to è s t a t a addi r i t tu ra vert igi
nosa; pu r tu t t av i a il g ruppo è 
s t a to sempre unito e compat
to. Verso le 11.30, Chamorilx 
epa^ràggiunjtQ;, ^ i c h è quésto 
àéntrq "sittrova, à '1.100 m è t r i 
d'altit i iàine, l i dislivello SUpè 
r a t o in poco meno di t r e ore 
dai dieci sciatori è s t a t o di 
2.260 me t r i . - • 

Un po' d i riposo, uno spuri-
tiiib è alle 13.30 r iptér iae^à la 
marc ia pe r il r i torno. I l pri
mo t r a t t o veniva compiuto ' in 
funivia, salendo sull'-Aiguille 
^U Mid i^ (m. 3.978); da qui 
s|^:s^rcbbe''Conipiuta; la disce-
è'â ,̂ feli C p ù r ^ à y é u r . , È ' p'rìirio 
percorso passava l'ungo là ere" 
s ta Nord, b a t t u t a da un ven
to mol to impetuoso, t a n t o da 

render ' difficile manteners i in 
piedi. Glie, sciatori dovet tero 
legarsi e far «sicurezza» por
tando g l i ' sc i a mano . Ad un 
certo; momento, l ' impresa mi
nacciò di nauf ragare e occor
se un 'ora ' infat t i per supera
r e un breve t r a t t o . Infine vin
ta questa diilìcoltà, la comitl-
•va siManciava sul ghiacciaio 
della Vallèe: BlEmche, a quota 
3.000. • . " 

Un 'a l t r a improba, fatica si 
presentava in segui to : l 'asce
sa a l Col de Tu ia (m. 3.350). 
E r a n o le 16.45 quando questo 
venne raggiunto . L a discesa 
su Ent rèves fu vert iginosa: da 
3.350 me t r i c 'era d a scendere 
a quo ta 1.250 è 11 percorso 
venne supera to in 45: minut i . 
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Sulla "Gazzetta Ufficiale,, 
la pensione a quelli del K 2 

L'ultimo numero della ^Gaz
zetta Ufficiale» pubblica il te
sto della legge *Z9 dicembre 
1955 con.cui è concessa una 
pensione siraordinaria agli 
scalatori del K2 Achille Com. 
pagnoni. Lino Lacedelli e. alla 
sorella di Puchoz, signora Co-^ 
stanza. 

Con questo il provvedimen
to viene reso esecutivo dopo 
la recente approvazione dei 
due rami del Parlamento. 

Entrèves venne r agg iun ta in
fa t t i alle 17.30. -

I l tempo effettivo della t r a 
ve r sa t a aridata e- r i to rno è 
s t a t o e sa t t amen te di nove ore 
e t r e n t a minut i . P e r la p r ima 
vol ta l ' impresa si compie in 
u n a sola g iornata e ad ope
r a di un gruppo di dieci per 
sone. E ' s t a t a in ques to mo
do aper ta u n a via normale allo 
sci-alpinista che po t r à t rova
r e numerosi imi ta tor i fra co
loro che posseggono padro
nanza di stile, a l lenamento e 
un discreto valore alpinistico. 

L a t r a v e r s a t a venne favo
r i t a dal cielo sereno, men
t r e la ve t t a del• Bianco ap-
pari'^a scoper ta ; so l t an to in 
qualche pùn to alcune nubi 

hanno cominciato a far capo
lino fra le vet te , sènza t u t t a 
via estendersi troppo. L'unico 
inconveniente fu il vento for
tissimo e il freddo intenso; la 
fatica sarebbe s t a t a di g ran 
lunga inferiore se nel rit.omo 
gli sciator i non avessero in
contra to , proprio a Nord del
l'Aiguille, un vento fortissimo 
che minacciava di ge t t a r e a 
t e r r a qualcuno del gruppo, il 
che avrebbe significato un ruz
zolone mo l to preoccupante per 
le sue conseguenze. L a t em
p e r a t u r a e ra quasi s iberiana 
dai 15 al 18 sot to 0 come jior-
mal i tà , freddo reso più peno
so dal la sferza del vento, tan
t o da os tacolare fòr temente la 
visibilità* 

Salita Ja Becca Costazza 
11 7*CQrrerrtp-ì giovani Franco 

Testa ed Ezio"Capello, insieme 
alla signorini^ Liliana Nigra, di 
20 aiyil, tuttiiJji Tonno, lianno 
compiuto .un'fmpresa invernale, 
che h a a.vuto ias i piuttosto 
drammatiche. ' • 

Obiettivo era la Becca Co-
stazza in val';Champorcher, di 
m. 3406, dif fi òlle in questa sta
gione. Sia nelja inarcia di ap
procciò come,'^^hel corso della 
scalata vera e 'propria, i prota
gonisti hanindtaffrontato rischi 
non comuni. Pe r superare un 
crestone è s ta to necessario ag
grapparsi alla roccia con le 
mani nude,'.'n6nostante la tem
peratura polare. In conseguen
za di ciò la ragazza è tornata 
con due d i t a | parzialmente ir
rigidite da un^ principio di con
gelamento. ' • 

Part i t i da Torino il 6 matt ina 
con altri amiici, in una gior
nata molto fay!Órevole, alla sera 
erano già con gli sci al lago 
Mìserin (m. 3200). Il pernotta
mento ebbe- luogo in una chie
setta del posto» con un freddo 
rigidissimo, nonostante l'accen
sione di una stufetta, tanto che 
l'acqua gelò net secchi. Soltanto 
verso le 10 del- T gennaio; con 
una temperatura, di 18 'sotto 
zero, il Testa col Cappello e la 
Nigra poterono Iniziare l ' a t t a c 
co vero e proprio alla' Becca 
di Costazza, mentre gli,altri ri
manevano nel'.'Tifugio di for
tuna. La marcia fu molto dura 
flho alla base fiel crestorte N. 
E., dove i t ré 'abbandonarono 
gli sei per procedere in cor
data. La difficoltà più notevole 
è s ta ta rappresentata da una 
fenditura, per superare la qua
le gli alpinisti dovettei-o calarsi 
a corda doppia; la ragazza non 
aveva mal praticato tale tecni
ca, m a se la cavò .; benissimo. 
Nell'ultimo t ra t to i giovani do
vettero sfilarsi i guanti per me
glio aggrapparsi • alla roccia e 
finalmente alle 14- erano in vet
ta. Tempo magnifico ma freddo 
intensissimo, che obbligò^ ad 
una discesa^ quasi immediata. 
Al termine • del costone 1 t re 
andarono a finire in un nevaio 
fresco dove sprofondarono fin 
quasi al collo, e a gran fatica 
riuscirono a trarsi da quel tra
bocchetto. Il Capello,,che fun
geva da capocordata, confessò 
di aver avuto viva apprensione, 
perchè spésso i maggiori peri
coli si incontrano proprio sul 
ri torno. ' ' 

!I Canalone di Cima Tosa 
scalato dal bavarese Uorst Wels 

L o s c a l a t o r e i H o r s t WelS 'di 
30 anni da Monaco di Baviera, 
n o t o pe r le precedènt i imprése, 
i l 3 corrente ne h a compiuto 
"Una di eccezionale va lore : la 

Alla Punta S. Anna 
i l 29 dicembre.u.s . due gio 

vahi del Gruppo Alpinistico 
« Augus ta » di Milano e cioè 
Giancarlo Verr i , e Daniele 

i 'j ì h -
, 1, 

Spazzini, .hanno compiuto la 
p r ima ascensione invernale 
assoluta della P u n t a S. Anna 
(m. .3168) nel gruppo del Ma
sino. 

I due, par t i t i la m a t t i n a dal 
Rifugio Gianett i , hanno inizia
to la sal i ta dal Colle Badilet to, 
seguendo poi lo spigolo E.N.E. 
fino a raggiungere la pa re te 
sud-est. 

. Di qui, a causa della neve e 
delle placche coperte di ve t ra
to, sono s ta t i costre t t i ad una 
var iante che li ha por ta t i di
r e t t a m e n t e al la ve t ta , supe
r ando difficoltà di 4.0 grado. 

L a discesa è s t a t a effet tua
ta, per la s tessa via in a r r a m 
pica ta libera con t r a t t i di cor
da doppia. . I l for te vento, il 
freddo intenso e le condizioni 
della mon tagna hanno re 
so par t ico larmente difficoltosi 
quei passaggi che nella s tagio
ne estiva si p resentano di 3.0 
grado. Gli alpinisti hanno 
compiuto l ' impresa in* circa 
6 ore . ' 

ascensione invernale del cana
lone di Cima Tosa, che nei 
suoi mi l le met r i di dislivello, 
con u n a pendenza fra il 75 e 
1*80 per cento, è t u t t o una la
s t r a di ghiaccio. 

Giun to in ve t t a a t empo di 
pr imato, dopo solo q u a t t r o ore 
di a r rampica ta , in : seguito a 
una mossa aff re t ta ta il bava
rese perdeva il sacco nel qua
le e r ano i viveri e gli indu
ment i di ricambio. Sfuggitogli 
di mano , lo zaino è vola to in 
un canalone e lo Hors t , dopo 
vani t en ta t iv i di recuperar lo , 
sorpreso dal la not te , è • s t a to 
cos t re t to a bivaccare in vet ta , 
al r i pa ro di un piccolo anfra t 
to, s ferza to da l vento impe
tuoso e d a una t e m p e r a t u r a di 
20 gradi so t to zero; a un cer to 
punto egli ha dovuto togliersi 
i due maglioni di lana che ave
va . indosso, per avvolgervi i 
piedi, che si s tavano con
gelando. 

T ra sco r sa l a no t t e i n queste 
condizioni, il bavarese è riusci
to, con u n o sforzo di volontà 
a scendere dalla v e t t a e a re 
carsi, d a solo, fino a Madonna 
di Campiglio, da dove è s t a to 
accompagnato a Pinzolo. P u r 
troppo'-, lo Hors t -dovrà paga re 
a ca ro prezzo la v i t tor ia con
seguitai ' poiché-ril h i ^ è o gli 
ha r i scont ra to il congelamento 
delle d i t a dei piedi-. 

aiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiii 

Gli sci ''atomici^^ 
invenzione deWanno 

•^Quanto prima sMt.-pendìi.nen 
vosi vedremo gli sci « atomi
ci», la cui invenzione spetta ai 
francesi. 

Gli esperimenti, compiuti sul 
versante francese delle Alpi, 
duravano ormai dà tre anni e 
finora erano rimasti segretissi
mi; essi hanno dimostrato che 
i nuovi sci prodotti in « teflon » 
sono molto piii veloci di quelli 
in legno, laccati e preparati 
con paraffina. Infatti uno scia
tore ha percorso una discesa in 
86 secondi con sci normali e in 
52 secondi con sci del nuovo 
tipo. 

Il « teflon » è uno dei pro
dotti della chimica organica, 
che si presenta come una pa
raffina non friabile, isolante e 
che non può fondere al calore. 
E' derivato dalle ricerche ato
miche; è nato quando gli ame
ricani sì accorsero di dover 
rendere gassoso l'uranio per 
pater procedere alla fabbrica
zione della bomba atomica. Il 
solo metodo per rendere gas
soso l'uranio era quella di tra-
sfor/marlo in esalfuoruro dì 
uranio U.F. 6, gas corrosivo a 
tal punto che nessuno dei com
posti esistenti poteva resister
gli a lungo. Vennero quindi fat
te ricerche su nuovi composti 
a base di fluoro e da esse è 
nato il < teflon »,• che è inoltre 
U miglior isolante elettrico che 
si conosca. 

iiMd) per passar/)' dalle"espe^ 
rienze di laboratorio alla prati
ca, doveva intervenire uno 
scienziato di Cambrigde, il prof-
F. p. Howden. Ciò che permet
te a imo sci di slittare sulla ne
ve è una pellicola d'acqua che 
si produce per fusione e agisce 
come lubrificante. Questo era 
noto. Ma si pensava che la ne
cessaria fusione fosse dovuta 
alla pressione esercitata dal 
peso dello sciatore sulla neve. 
Il prof. Bowden ha rivoluziona
to questa teoria; egli infatti è 
riuscito a dimostrare che la 
pellicola' naturale,, che ricopre 
gli sci non è prodotta dalla 
pressione, bensì dal calore svi
luppato nell'attrita. Inoltre, il 
coefficiente di aderenza è tan
to piii alto quanto più la neve 
è fredda. 

Satto ogni punto dì vista, 
dunque, si ha interesse, volen
do sciare più, velocemente, a 
produrre il maggior calore pas
sibile quando lo sci e la neve 
sono a contatto. 

Esaminate le varie sostanze 
e studiandone le proprietà ter-
miche, Bowden ha trovato che 
appunto il II. teflon » a contatto 
della neve sviluppa più calore 
di qualsiasi altri. 

Da notare infine che il « te
flon» è altrettanto veloce sul
la neve a meno SO gradi quan
to su quella a zero gradi, al 
contrario degli tei normali. 

Dieci giorni soltanto ci se
parano dalla data d'inizio dei 
VII Giochi olimpici invernali 
di Cortina d'Ampezzo, che 
avranno il loro preludio a Ro
ma il 22 corr. con l'accensio
ne della fiamma olirnpica nel 
Horso'di una solenne cerimo
nia sulla platea del Tempio di 
Giove Capitolino: la fiamma 
sarà qtiindi trasferita nei gior
ni sMccessiiH a Venezia e a 
Cortina, ove arderà nel punto 
plU alto dello Stadia del ghiac
cio perigli "Undici, giorni , di 
durata dei Giochi. 

Qtiestì verranno inaugurati 
giovedì 26 corr. alle ore 11 
Il giorno seguente, 27 corr., 
il programma effettivo inizie-
rà, per quanto riguarda lo sci: 
con la gara di fondo di 30 km. 
(partenza alle ore 8.-W), e lo 
slalom gigante femminile (al
le ore 11). Sabato 28, si di 
sputerà la gara di fondo fem
minile (10 km.) con partenza 
alle ore 10. 

Domenica, 39 gennaio, ore 
10: slalom gigante maschile; 
ore lJf.30: salto per la combi
nata nordica. Lunedì 30, alle 
ore 11: slalom speciale fem
minile. Martedì SI, ore 9: ga
ra di fondo (km. 15) per la 
combinata; ore 11: slalom ma
schile. Mercoledì, 1. febbraio, 
ore 9.30: staffetta femminile 
3x5 km.; ore 11.30: discesa li
bera femminile, (aiovedì 2, ore 
8: gara di gran fondo (km. 
50). Venerdì 3, ore 11: discesa 
libera maschile. Sabato If, ore 
9: staffetta maschile ifXlO km. 
Domenica 5, ore 11: salto spe
ciale; Ore 17: cerimonia dì 
chiusura. 

Intanto tutta l'organizzazio
ne logìstica di Cortina è pron
ta ad accogliere la mxissa de
gli ospiti ed è anzi strano che 
vi siano ancora po^ti disponi
bili negli alberghi, almeno fin 
ad oggi. Rimaneva fino a po
chi giorni fa un interrogativo 
che destava serie preoccupa
zioni: là'neve; ma anche qué
sto timore è stato fugato dal
le abbondanti precipitazioni 
sopravvenute, sì che nel cen 
tro l'altezza della neve è ora 
di mezzo metro e naturalmen 
te più abbondante nei din
torni. 

I servizi sono a punto: pro
prio la mattina del 15 corr. è 
stata anche inaugurata la sta
zione ferroviaria delle Dolo
miti a Calalzo e sono entrati 
in funzione due nuovi moder
ni elettrotreni. Le piste sono 
tracciate e preparate ad ope
ra di squadre di alpini che le 
hanno battute per vari gior
ni. Il nuovo trampolino olim
pionico «Italia» è stato feli
cemente collaudato in occasio
ne del Trofeo Campari; lo sta
dio della neve, per la parten
za e l'arrivo delle prove di 
fondo, è pronto e così pure le 
meravigliose piste ghiacciate 
del lago di Misurina e il Pa
lazzo del ghiaccio per l'hockey 
e il pattinaggio artistico. 

Le Nazioni partecipanti, in 
base alle iscrizioni pervenute 
e confermate, dovrebbero es
sere ben' trentadue e precìsa-
mente: '•• • 

Australia, Austria, Belgio, 
Bolivia, Bulgaria, Canada, Ce 
coslovacchia, Cile, Corea del 
sud,-Finlandia, Francia, Ger
mania, Giappone, Grecia, In
ghilterra, Iran, Islanda, Ita
lia, Jugoslavia, Libano, Liech
tenstein, Norvegia, Olanda, 
Poloàtai '• ^^Romaniai Spagna, 
Stati Uhìtf, 'Svèzia, Svizzera, 
Turchia, Ungheria e U.R.S.S.; 
gli atleti che comporranno le 
varie squadre nazionali sono 
in tutta -1.5k7, in gran parte 
già convenuti a Cortina. 

Frattanto, in vista della 
grande competizione interna
zionale, nei vari Paesi e in Ita
lia'si soàò svolte à ritmo qua
si' fi^eiteticò 'le ' gare dì ' 'àdlé-

zìone per (a Scelta dei miglio
ri rappresentanti di ogni spe
cialità, che hanno offerto le 
prime- indicazioni sul valore 
dei singoli atleti. Naturalmen
te, grande è l'aspettativa nei 
nostri ambienti sciistici per le 
prove, che attendmio gli ita
liani .* i quali nelle selezioni 
intemazionali'^ TiOfarfO 'dóinetò 
accontentarsi dei secondi e 
terzi j)ósti; in qualche caso 
poi sgno TÌmasti assenti per 
una serie di,attacchi influen-

Olimpiadi a Cortina 
Sistemazione in Cortina e 
PeeoI e S. Vito. Tessere 
per assistere alle gare o-
limpioniche. Ancora po
chi posti disponibili. 

AUTOTURISTICA FUSETTI 

via ,Vit,tor. P'isani, 28 - Milano 

• Telefono-632.432 

zali. Abbiamo buone speranze 
nelle 'discesiste e nei campioni 
del fondo, e quindi avremo an
che noi carte da giocare, ma i 
concorrenti ai titoli ' in palio 
sono molti- e di accertato va
lore. Sarà un compito ben ar
duo, tuttavia sarebbe suffi
ciente, un 'risultato di presti
gio che-.possa mettere lo sci 
italiano in una confortante va
lutazione. • 

I nostri voti piii fervidi ac
compagnino gli alfieri del tri
colore in questa febbrile vigi
lia delle.prime Olimpiadi svol-
gentisi su campi di neve ita
liani. 

Aiitofflotrici celeri 
per le Olimpiadi di Cortina 

Dal l 7 corrente en t r e r à in 
funzione " tma com'aniCazione 
ferroviaria," celere fra Milano 
e Cortina d'Ampezzo, a cara t 
te re temporaneo, per comodi
t à dei viaggiatori che si r e 
cheranno ad assistere alle O-
limpiadi. 

La còrsa sarà effet tuata 
con due automotrici accoppia, 
te , che faranno servizio di 1* 
e 2* classe. 

I l viaggio di anda ta avverrà 
nei giorni 17, 19, 21, 24, 26, 
28, 31 gennaio e 2, 4, 7, 9, 11, 
14, 16, 18; 21, 23 e 25 feb
braio. 

Orar io: par tenza dalla S ta 
zione Centrale alle 15.15 per 
Calalzo, • ove - vi è immediata 
coincidenza con la Ferrovia 
delle ' Dolomiti; arr ivo a Cor
t ina alle 21.15. 

I l viaggio di r i torno avverrà 
nei giorni . 18, 20, 22, 25, 27, 
29 gennaio e 1, 3, 5, 8, 10, 
12; 15, 17, 19, 22, 24 e 26 
febbraio' col seguente orario: ' 
partetìzà da Cortina alle 18.30, 
arr ivò a Milano alle 0.30. 

Gli a t le t i e loro accompa
gnator i -avranno dir i t to a. una 
riduzione del 30% sul prezzo 
del, biglietto- e a l t raspor to 
gra tu i to di 2 paia di sci; la 
s tessa rìddziòne spet ta anche 
ai viaggiatori che si recano a 
Cort ina provenienti dal l 'este
ro. Le stazioni {)er le quali so
no ammesse le riduzioni sono: 
Calalzo, Dobbiaco, Bolzano, 
Belluno e "Fortezza, 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

, Lo skilift di Bobbio 
L'alpino del Polo Angelo Ca

sari, unitamente alla direzione 
della Seggio-yia del P ian , di 
Bobbio costruirà un altro ski-
lif che dalla zona dei rifugi 
porterà su al termine, cioè al
la origine del Canale dei Ca
mosci, sotto le roccie del Cam-
pelli, 

Con tale costruzione si cree- -
r à una vpi^ta njagnifica 

Seiatùn! 
San Vito 
di Cadore 
v i attende, nell 'anno 
delle Olimpiadi d'Inver
no, con la sua attrezza
tura rinnovata negli al
berghi e con la nuova 
seggiovia e sciovia (cir
ca 750 m. di dislivello). 

GfTA IN OCCASIONE DEI 

7 GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 

Programmi e prenotazioni nelle 
Agenzie Viaggio, nei negozi 
sportivi, presso gli Sci Club e 

le Sezioni del C.A.I. 

Per informazioni : 
y . t. O. C. - S. VITO DI CADORE 

(Uallune) 

S. Vito di Cadore (m. 1.050 s.l.m.) 
, CIMA MARCORA (m. 3154) a die

ci minuti da Cortina d'Ampezzo 
(foto Ghedina) 
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NOTIZIARIO SCIISTICO 
LA'NEVE 

Diamo il bollettino della neve 
diramato dal Tourihg Club Ita
liano sotto la data dell ' l l corr. 
Integrato da Informazioni per
venuteci direttamente all'ulti
mo momento dagli Enti di tu
rismo locali: 

PIEMONTE 
cm. 

Clavlere . . ,,•.••. . . 70 
Monti della Luna (Cesana) .80 
Sestriere SO 
Salice d'Ulzlo . , ' . . . 20 
Sportinla .• 80 
Bardonecchla ^ . . . . 35-7.̂  
Crissolo , 60 
Frahosa Soprana . . . . 50 
Limone Piemonte . . * 80-100 
Lago Mucrone . . . . . 30 
Monte Camjno ,•55 
MacUgnàgà-Belvedere . . 20 
'Alpe.Davero * !< ( . - > i * '• 50 
Mottarone , . . .30 

VALLE D'AOSTA 
cm. 

Les Suches (La Thuile) , •80 
Checrouit (Courmayeur) ' ; 70 
Cogne 45 
Pila 50 
Valtournanclie-Chenell. . 60 
Cervinia-Breuil . . . . < 50 
Pian Maison . . . . , , . 75 
Plateau Rosa , • . . . . 100 
Cliamois . . .• i '. . ; ' 45 
Ayas-Champoluc . . . . 50 
Gressoney la Trini té . . 40 
Gressoney St. Jean (Weis-

50 
LOMBABDIA 

cm. 
Parco S. Primo . . . . . . 50 
Rif. Bruno (Casasco) . . 40 
Piani Artavaggio . . . . 60 
Piani di Bobbio . . . . 60 
Rifugio Grassi (Camisolo) 100 
Rifugio F.lii Calvi . . . 140 
Piazzatorre (Campi) . . . 60 
Foppolo (IV Baita) . . . , 50 
Presolana 60 
Oltre il Colle . . . . . 50 

70 
45 

Valcava 50 
Madesimo . . . . . . . 50 

55 
Andossi 55 
Aprica-Monte Palabione 40-50 
Bormio . 30 
Santa Caterina Valfurva . 40 

50 
35 

Corno d'Aola . . 
Passo del Tonale . 
Piani di Vagliezza . 
Barno 
Passo Maniva . . 
S. Colombano . . 

60 
65 
70 
40 
90 
35 

VENETO 
cm. 

Asiago-Kaberlaba . . i 20-30 
Arabba 35 
Cortina-Faloria . . . . . 50-65 

Diamo l'elenco delle gare in 
calendario nella prossima quin. 
dlclna, escluslon fatta del Gio
chi olimpici di Cortina, di cui 
parlianio in al tra p a r t e : 

21 GENNAIO 
Sestriere: Derby sciatori cit

tadini, internazionale discesa 
libera individuale e a squadre 
(S. C. Sestriere). •• • i>. 

22 GENNAIO 
Madesimo: Derby cittadini, 

slalom gigante e fondo Kni. 12 
(S. C. Penna Nera di Milano). 

Soresina: Fondo pel Trofeo 
Lane BBB. (S. C. Lane B.B.B.). 

Capanna Bruno: Campionato 
provinciale comasco, slalom gi
gante e slalom speciale .(g, C. 
A s s o ) . " ' ' >- "• ' ' ' < ' i • • • 

^ M-on'tcdllegno* ^llrof^é^^Mte-
dilegno, discesa libera e' slalom 
speciale (S. C. Pontedilegno). 

Becoaro Mille; Slalom gigan
te , femminile. Trofeo Giliola 
Folco (Sci' Club U . V . E . Vi
cenza). 

Asiago: Staffetta 3 x 1 0 per 
la Coppa Città di Asiago (U.S. 
Asiago); , 'T 
Tarvisio: SaltOj con stranieri a 
invito (S. C. Monte Lussari) . 

Candide: Slalom gigante per 
juniores (U. S. Ciomellco). 1" 

Forni di Sopra: Carripionato 
zonale di fondo Km. 15 e fondo 
juniores Km. 10 (S. S. For-
nese). 

Maresca: Discesa libera re
gionale, Coppa S. C. Montagna 
Pistoiese (S. C. Montagna Pi
stoiese). 

Montevergine: Discesa libera 
per la Coppa Brosca (S. C. 13, 
Avellino). 

28-29 GENNAIO 
S. Viglilo Lana: Discesa e sla

lom femminile. (S. C. S. Vigilio 
Lana). 

M f 29 GENNAIO 
Cogne: Staffetta 3 x 10, Coppa 

Cogne (U. S. Cogne e S. C. 
Gran Paradiso). 

Salice d'Ulzlo: Slalom gigan
te per cittadini 3.a cat. Tro^ 

feo G. Giacobi (S. C. Alfa, To
rino) . 

Balme': Fondo Km. 15 per 2.a 
e 3.a cat. , Coppa Mario Càsta-
gneri (S. C. Balme). 

Pontedilegno: Slalom gigante 
per cittadini Trofeo Ragazzoni 
(Brixia Sci); Fondo per la cop
pa Villa (U.O.E.I. Monza). 

S. Maurizio: Staffetta nordica 
Km. 3 X10, Trofeo A. BonaCossa 
(Sci S. Maurizio). 

Mottarone: Slalom speciale. 
Coppa Gran Baita Omegna, 
campionato provinciale novare. 
se (Sci C.A.I. Omegna), 

Plano B a n d o : Fondo per la 
Coppa Erba, campionato pro
vinciale comasco (S. C. Erba). 

Laniadri: SlH6rittelkHntfe'{)èl 
Trdfetf M t ó à KS.'CfLanzada). 
•piazzatorre: Discesa libera, 

campionato provinciale berga
masco (G.E.P. Bergamo). 

Fornesighe di Zoldo: Discesa 
libera per la Coppa R. Gia-
comej, e Coppa Lux di Vienna 
(S. Ci 'Brognana). '-'• • r • > 

Pontebba: Fondo'Km. 15 pel 
Trofeo Cancianini (S. S. Pon-
tebbana). 

Sestola: Slalom gigante ma
schile,. Trofeo Pian del Falco 
(S. C. 'Sestola). '•'•'. ' ^ ' 
^Morite'Atólàta; Dlicèè'a'libérà' 

e fondo, 'iflttìrreglondle,.'2.a^è 
3.a cat.. Coppa Baiocchi (S. C. 
Amiata). 

Burra ia : Slalom gigante so
ciale, coppa S. C. Arezzo (S. C. 
Arezzo). 

Boccaraso: D i s c e s a l i b e r a 
Coppa R. Perez; Slalom maschi, 
le e femminile Coppa SITAR 
(entrambi S. C. Napoli). 

3-5 FEBBBAIO 
Aprica: Campionati zonali, 

tut te le specialità (Comitato 
Alpi Centrali della F.I.S.I., in 
collaborazione con lo S. C. A-
prica). 

E i 

Chi fa i bollettini-neve 
per la stampa e la radio? 

70 
60 
50 
40 
35 
80 

TBENTINO E ALTO ADIGE 

Passo Falzarego 
Misurina . . . 
Rifugio Gilbert! ' 
Sappada . .* . 
Tarvisio . . . 
Monti Lussari . 

cm. 
. 50 
. 60 
35-70 
35-70 

30 

Alpe di Fanes . . . 
Alpe di.Siusi . . . . ; 
Canazei-Marmolada . 
Campitelio-Col Rodella 
Colle Isarco . . . ^ 
Corno Renon . ' . . . . 40 
Corvara 25 
Colfosco 25 
Costalunga Passo - Ciam-

pediè . 40-70 
Dobbiaco 20 
Foigaria . Altipiano . . 30-50 
Madonna di Campiglio-Ri

fugi 60-100 
Malga Zirago 
Monte Bondone 
Monte Pana . . 
Ortisei . . . . 
Paganella . . . 
Plancios . . . 
Plose 
Pordoi (Passo) 

40 
50-60 

. 40 

. 45 
35-80 

. 30 

. .35 

. 60 
Rolle (Passo) 70 
San Vigilio di Marebbe. . 25 
Sella (Passo) 60 
Selva Gardena-Plan . . . 35 
Stelvio (Passo) 140 
Solda 50 
Trafol 40 
Valmartello 
Paradiso del Cevedale . 
Vipiteno 

. 20 

. 50 

. 25 

APPENNINI 
Madonna dell'Acero . . 
Corno alle Scale . . . 
Abetone 
Monte Gomito . < . > 
Terminillo . . ¥ i . 

. 70 
, 100 
. 50 
. 120 
, 20 

ETNA 
-cm. 

. 45 

ETNA NOBD 

Rlf. Conti Sucai . . . 
Cap. Puchoz 
Cap. Linguaglossa . . 
Piano Concazze . . . . 

cm. 
. 40 
. 60 
. 90 
. 100 

SAVOIA E DELFINATO 
cm 

Val d'Isère ; . . , . 90-130 
Serre Chevaller • . . . 40-100 

VÀMCHI 'ALPINE ' — ' Sono 
chiusi al t ransi to per neve i se-
guenti Passi: Maddalena,,Mon-
cenisio, Piccolo San Berntirdo, 
Gran San Bernardo, Sempioue, 
Bernina, Sp}ugai Stelvlrf„Gavià, 
Giovo, Sella, Gardena, 'Pordoi, 
Monte Croce Gamico, Predil. 

La domanda è tu t t ' a l t ro che 
oziosa, visto che alcune zone 
della Lombardia vi figurano co-
stante^mente, anche se la ma
teria scarseggia o manca, men
tre di altre si tace, anche se 
ottime e innevate. ; 

Tale stato di cose induce a 
pensare che sì t ra t t i di pubbli
cità a cara t tere commerciale 
per cui chi paga è servito e 
chi non apre la borsa è igno
rato. Se così è nella real tà , in
chiniamoci alla dura legge e 
sia fatta la volontà dei furbi 
che sanno cavare denaro an
che dalle nevicate vere- o fa
sulle. 

Riteniamo però che in questo 
caso sia doveroso e utile, ai 
Ani di chi ne cura la redazio
ne, avvertire società proprie
tarie e custodi dei rifugi o al-
berglU circa il costo per ogni 
riga di tale pubblicità, in modo 
che tutt i si trovino sullo stesso 
piano di « concorrenza commer
ciale ». 

Non si t r a t t a di una lacuna 
recente e notata solo su qual
che giornale; anche negli anni 
scorsi noi del Lecchese abbia
mo dovuto lamentare la pale
se ingiustizia nella quale an
che la radio cade sovente. 

Cito un esempio alla mano: 
Piani di Bobbio, Artavaggio, 
Pialeral e Camisolo; località 
notissime, a soli 65 chilometri 
da Milano — quindi le più co
mode — raramente figurano 
nei famosi « Bollettini della ne
ve », mentre altre località po
ste lungo la stessa catena oro
bica, a breve distanza e alla 
stessa altitudine, vi sono sem
pre citate e con immancabile 
innevamento. 

Curioso il caso dei Piani di 
Bobbio ( t re rifugi e un alber
go, prego!) che trovandosi sul 
versante nord sono maggior
mente favoriti dalla neve, che 
vi si conserva sino ad aprile 
inoltrato. Si t r a t t a di una va
sta conca rivolta verso le Alpi, 
panoramicamente stupenda e 
dalla quale si può salire, con 
diverteinte escursione, a Cami
solo, m. 2000, dove la Società 
Escursionisti Lecchesi gestisce 
Il suo bel rifugio in faccia al 
Pizzo dei Tre Signori. Se man
ca la' neve in tali località .po
tete giurare che manca anche 
in quelle protette dal «Bollet
tino della, neve >.. . ,, n i . 

Si può sapere il perch^j del 
diverso t ra t ta rnento? , \ /,, ^ 

Il presidente di una fiorente 
società escursionistica lecchese 
aveva organizzato una gita in 
località valtellinese -da effet' 
tuarsi in due giorni: domenica 
e lunedi. Tutto era pronto, le 
quote riscosse da una quaran
tina dì partecipanti, quand'ec-
có ' la ràdio tìella sera ' annun
ziare' che là •' strada' Iri Uii ^de
terminato punto e ra bloccata 

per franamento improvviso. 
Impressionato ma non per

suaso, il presidente telefonò al 
proprietario dell'albergo che 
doveva ospitarli e si senti ri
spondere che nulla era succes
so e che si t ra t tava di uno dei 
soliti trucchi di località con
correnti. E infatti la gita fu 
effettuata e tutt i poterono ve
dere che la strada era nelle 
solite condizioni. 

La radio è,, naturalmente, 
fuori discussione; si chiede so
lamente se tali notizie — vere 
o false — le accetta da qual
siasi corrispondente dmprovvi-
sato, oppure se esiste una con
venzione per mezzo della,qua
le l ' incaricato > ordinario» possa 
farsi riconoscere. 

I commenti sono proprio su
perflui. 

.A. Z. ,-

tiiinifiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiniiiiiii 

Ripetuta la viaEsposìto-Rutta 

sitilo spìgolo i\ del Sassolungo 
La prima ripetizione della 

via Esposito-Butta, sullo spi
golo Nord del Sassolungó, ol
tre 1000 metri, con difficoltà 
di 6.0 superiore (aperta il IS
IS agosto 1940 con due bivac
chi), è stata effettuata il 9 
agosto scorso da Giuseppe De 
Francesch e Francesco Inner-
kofler della Scuola Alpina P. 
S. di Moena. 

I due scalatori hanno com
piuto l'impresa a tempo di pri
mato: partiti alle 6,30 all'at
tacco, alle 18 dello stesso gior
no erano in cima; hanno bi
vaccato sulla discesa della via 
normale, 200 m. oltre l'attac
co, causa l'oscurità. 

tSal" SUO' Inizio'ad' oggi, lo 
Alpinismo ha subito un'evolu
zione continua, essendo pa?; 
sata la' sua esp.lic£(zione attràr 
versò Innumeri;' espressioni 'e' 
tuòmenti della sua stoVia ben 
noti! Tutti questi aspetti del
l'evoluzione • dell'Alpinismo so
no stati espressi e vissittl,^ es
sendo stati generati da cause 
precise. Una, di queste cause 
è 11 superamento continuo, 
nella tecnicat e più propria
mente nello spirito degli alpi
nisti, per l'ansia stessa del 
superamento insita, nell'uma
na natura. . ; ' 

L'ascensione Invernale è- liln 
risiiltàtò,:,ierìza'' àleutf dubbiò," 
dell'eiffétto' & alpinismo di 
questo superamento tecnico 
ed interiore. Desidero definire 
i termini di quella che è ef
fettivamente una ascensione 
invernale, poiché è accaduto 
chi questo 'attributo sia stato 
applicato a scalate o ripeti
zioni che non lo meritavano 
per nulla. 

Alcuni Infatti si sono ac
quistata; la priorità dt ascerv-, 
sioni invernali; che'lnyepq'aoh' 
lo sono e non Sono autèntiche 
perchè mancano di tutti que
gli elementi che cosi possono 
definirle. Poiché una relazio
ne è una cosa seria e la prio
rità è più essenziale di quel 
che non si creda in Alpinismo 
come altrove e una; definizio
ne simile ha importanza ecce
zionale, desidero dare questa 
definizione. 

Perchè non é di buon gu
sto ed é scorretto definire in
vernali, ascensioni compiute 
in mesi lontani dall'Inverno 
del calendario, solo perchè le' 
rocce erano leggermente co-; 
perte di vetrato e ilteì-mome-
tro era precipitato sotto! zero 
di qualche- grado, 'b-perchè 
compiute in ottobre. Ascen
sione invernale è quella com
piuta nei giorni compresi tra 
il principio e la line dell'inver
no sulle Alpi, così come,è de
finito' dal calendario, vale a 
dire nei giorni intercorrenti 
dal 21 dicembre al 21 marzo. 
(Questi sono i termini nei qua
li é compreso l'inverno alpini
stico e quello delle stagioni, 
identificandosi l'un l'altro. 

E veniamo alla dimostra
zione di quanto sopra detto. 
Un'ascensione invernale è ta
le perchè compiuta in condi
zioni così particolari che noli 
vengono- realizzate durante 
l'anno nel mesi anche imme
diatamente precèdenti o sus
seguenti l'inverno.; • 

Durante l'inverno .le' gior
nate sono breyissime. Le ore 
di luce,a disposizióne degli al
pinisti sono poche. La tempe
ratura è costantemente rigi
da, senza la speranza che una 
perdita di quota o il passag
gio di un temporale la modi
fichino. La rnarcia di avvici
namento dal fondo-valle ai ri
fugi o bivacchi base di par
tenza è di per sé una piccola 
impresa, non scevra di peri
coli, per la quantità enorme 
di neve, e faticosissima, per i 
carichi che si devono forzata
mente portare con sé. Gli ap
procci dal bivacco o rifugiò 
all'attacco possono essere una 
impresa difficilissima, dura, 
pericolosa, se non impossibile. 

La scalata vera e propria 
avrà un carattere del tutto 
diverso da quello che avrebbe 
se effettuata nei mesi non in
vernali. I passaggi saranno 

spesso Irriconp'scibilì; l,é cen-
gie coperte di Jieyej. i camini 
Intasatj di gtóaccio ì",.nevG, le 
placche copèrte à/corazzate 
di ghiaccio come^moltl appi
gli.'' Un bivacco eventuale-po
trà significare, anche, la fine. 
La lentezza dei movimenti po
trà forse renderlo necessario. 

H tempo splenàldamente e 
costantemente sereno portei"à, 
e manterrà una temperatura 
rigidissima. La vetta raggiun
ta non lascerà respiro agli 
scalatori. Il problema del ri
torno costituirà lin' Impresa 
eroica come la salita.. Gli alpi
nisti, abbandonata ,la- roccia, 
privi 1 degli sci che nella mag
gior parte dei casi saranno ri
masti all'attacco, sito gene
ralmente su un altro versante 
della montagna, nuoteranno 
per ore in masse 41 neve sla-
vinosa con fatltìpi-, estenuante, 
senza'guadagnare molto ter
reno. } 

Ora queste condizioni non 
si verificano, poniamo, né in 
novembre, né insmaggio. Tan
to meno,In ottpbre o aprile. 
Se mal,, tanto lr< luglio che in" 
ottobre', e"noVemhre, ralpini-
sta potrà dire dij aver compiu
to una ascensione in condizio
ni invernali o quasi invernali. 
E basta; . ! ^ 

Quasi tutte le" scalate nelle 
Alpi Occidentali, ' i'in estate! 
vengono compiute'' in condi
zioni che per leiDplomiti po
trebbero essere,! qpasl inver
nali. Ma nessuno} si è maiso-

sione Invernale» l'Eiger o la' 
Nord delle Grandes Joràsses, 
anche se tutto fu estreina-
menfe duro, c'era una spanna 
di neve sulle rocce e slavlne 
scéndevano In' continuazione 
nei colatoi. / 

In • ottobre o noveijibre una 
ascensione potrà essere com
piuta'senz'altro lh„ condizioni 
quasi: invernali, polche ,;moltÌ: 
elementi concorreranno a reii.-' 
fierla ; nell'insieme isinille;- ad 
uh' Invernale autentica, ma 
niancheranno tutti quel par
ticolari che le, daranno il ca
rattere e 'le, difficoltà di una 
scalataicp&BÈatàinigennaio o 

•PartìcòlkTi-leosMm^mm 
da rendere anche ttnEios'sìbllé 
l'effettuazione "della ; salita e 
se anche, solo iti parte assen
ti, tali dà facilitarla'al massi
mo. > Polche in novèmbre - la 
marcia di aVvicinamèhto'-ver
rà effettuata su terreno sco
perto,,-senza neve fresca o 
quasi, le 'pareti non saranno 
molto Innevate, il freddò'non 
ragèiuilèetà..ptlnte^ecceziona-
Ji-%riè or€fS(É;lifóèlutiÌi^saran-
iiò ; ancora mólte. ^ Il ' ritornò 
sarà abbastanza facile^ un bi
vacco non sarà compiuto In 
condizioni proibitive e non sa
rà . Indispensabile in più ; di 
quello che si richiederebbe in 
estate. • -. . (• . 

E' quindi segno di insipien
za e Incompetenza alpinistica 
(o frutto di mal collocata im
modestia ed orgoglio) defini

re «Invernale» una ascensio
ne compiuta in aprile o no
vembre, per ' il fatto Che in 
quei giorni il freddo, e la neve 
erano un pòco aumentati, sul
la montagna, rispetto ..ad un 
mese prima. Altrinientl, tutte 
le ascensioni nel gruppo del 
M. Bianco, ad esem^^io, effet
tuate In estate, potrebbero re
clamare Il titolo di invernali. 
"*£' più facile la definizione, 

per quel che riguarda l'ascen
sione nelle Dolomiti.'.Una sca
lata:, di 4° grado in ..ottobre, 
nelle Dolomiti, anche se vi 
sono candelotti di ghiaccio ap
pesi sótto gli , strapiombi, è 
jséiftprgimirf quarto grado con 
un|i^c^ a r freddo alle tó^j, e 
qualche ora b^i'a;in pluf l^Bii-
tfe in Inverno la''sealàtà.''p6-
trà essere anche impossibile. 

Per citare un esempio.^una 
ascensione invernale a l .Cék^-
hq è quella, (al contràrio.'! di 
altre), di Gervasutti,,.da so
lo, 11 giorno di Natale! Si po
trà obiettare che tre o''cinque 
giorni, prima il Cer\5i^;era 
nelle s t è s s e cóndfzìónl del 
giorno di Natale, per autenti
care una salita compiuta in 
precedenza, ma una simile 
elasticità potrebbe creare ec
cezioni tali da giustificarne 
altre non,valide. Dunque la 
cautela n e l l e - definizioni di 
ascensioni è indice di serietà 
e autentica sincera passione 
alpinistica, coscienza alpini
stica, in'qualsiasi scalatore. 

Annibale Campa 
gnato di definire, u n a « ascen-
niiMiMiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii<iiiiiiiiiiiiirHiiMiiiiiiiiiirirniiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

tre di n e v e che conserva e ma
t u r a 1 viridi germogl i dei no
stri semi prativi , degli' arbust i 
che 'accest i scono, ; del le radic i 
i r rora te de l l e p ian t e per la fio
r i t u r a del la pr imavera . I fiori 
c h e ci prepariamo a. cogl iere 
a p p e n a il sole fra qualche m e 
s e 11 c h i a m e r à a l la luce, si pre
p a r a n o in tanto ad abbel l ire i 
nostri'sentieri,- a venirci incon
tro coi loro allietanti colori. 

Già di Capodanno salendo al 
Sette Termini cogliemmo le pri
me sorridenti primole dorate 
sui muriccioli della strada, su
gli 'àrgini 'dei ripiàtìl e altre he 
trovammo 'tìistrib^iite sui tavo-

a PIAN DEL RANCIO 

e a PARCO MONTE S. PRIMO 
(Servizio dì SKILIFT) 

e autopuìlman diretU da Piézzalè Cadorna 

InforitiazIonB: Tel. 875.471 «- 896 .332 

Cori e Fiori 
VII Raduno degli Amici de "Lo Scarpone,, 
• Finalmente sulle alberate 11 d e r Rifugio. Ma il popolare 
pendici delle Prealpi varesine bucaneve (Vhelleborus nigerj 
è scesa propizia una tepida col-1 non tarderà a comparire sui 

declivi meridionali del Poncio-
ne 'd i Canna, dove è i r suo re
gno: quivi, bianco oppujet, ro
sato, fino dai giorni preceden
ti !>il Natale,- infreddolito;; stri
minzito, di colpre qua.si- paq-
nazzo, come, le mani dei bimbi 
piagate di geloni, qualcuno, si 
Intravvedeva qua e là per le 
sepche fratte, ma questa rosa 
d'inverno ha. bisógno "dèirùmor 
delle nevi e del primo sole di 
marzo per sortir bello. 

L'altro bucane-ve, il più umi
le, (il galanthus nivalisj com
par i rà col primo rinverdire, dei 
prat i a , fine febbraio: lo si 
può trovare sotto le ppime ram
pe d e r monte S. Francesco ap
pena fuori di "Velate. Il terzo 
bucaneve, la bianca campanel
la fPeucojum vernum) lo si 
trova in marzo sul versante 
nord del Campo dei Fiori. 

Intanto ali Poncioné, 11 più 
grande giardino provinciale per 
la fioritura ove terremo il no
stro convegno primaverile, si 
prepara a sbottire per il mar
zo una innumerevole var ie tà 
di fiori, apporto del terreno 
prevalentemente calcareo, qua
li il zafferano selvatico fcroms 
vernus): il dente di cane (ery-
tronium) : l'anemone hepatica, 
la Scilla bifolia, la gentiana 
acaulis dall 'azzurra campanel
la, la da^hne mezereum stria
t a di rosso, la àorata. primula 
auricola, le muscari botrioides 
ecc. ecc. * 

Si stanno preordinando le ba
si per il Raduno, cui gli Amici 
amanti della na tura e chiamati 
a festeggiare il ventlci-nquen-
nale de « Lo Scarpone » non 
mancheranno di intervenire. 

Intanto un diffusore di una cer
t a por ta ta collocato all'Alpe-del 
Tedesco, appena sotto «il Pon
cioné, r ipete tu t te le' domeni
che 1 canti della montagna e 
manda giù per la vallata, che 
sfocia nel Ceresio, anche le no
te recenti della melodica can
zone premiata al nostro secon
do Festival dei • Canti di mon
tagna :« Perchè non torni mio 
bell'alpino-». '• 

Guglie di Hcliroflenegger 
Prima traversala completa 

• Fin dal 27 luglio scorso. Ma
rino Fabbri, Istruttore «della 
Scuola' alpinistica Piaz di Fi
renze, ha •com'piuto da solo -la 
prima traversata-completa del
le Guglie di Schroffenegger, 
nel gruppo del Catinaccio. 

Le t re Guglie d̂^ Schroffeneg
ger si elevano con prof ili molto 
arditi poco sotto-il Passo Sant-
ner. Si attacca dapprima la gu
glia sinistra iAgó di Bchroffe-
negger) che 's i ' presenta come 
la più orientale fdelle tre. Si 
raggiunge la basèj di una lun
ga ; « fessura a diedro:» (blocco 
di •ne've ghiacciata) che,:>dal 
versante settentribnale, condu
cè con forte:', difficoltà' alla 
s t ra t ta forcella clje si':aprei,fira 
Ì.I contrafforte occldeiitale del 
Catinaccio e l'èsse guglia or
mai del tutto staccata.. Con ar
rampicata bellissima e In asso
luta esposizione si tocca la pic
cola sommità. , . ; . , 

La discesa si effettua-dappri
ma sullo stesso, -versante poi, 
appena raggiunta u n a ppaziosa 
terrazza (Spalla); si scende di
ret tamente sul fianco , ovest, 
lungo un poco, profondo Cami-
nò-fessùrà che '(dlff.) 'porta su 
una carat ter is t ica ' forcel la 'di 
base. Si scende óra per altr i 50 
metri circa, dapjirima sul fiah-
co settentrionale-, poi (friabile) 
sul fianco occidentale lungo uji 
canale, che richiede molta pru
denza. Giunti nei 'pressi di una 
gibbosità giallo-grigia ,si traver
sa (estr. ditf .)-a-destra finché 
non si raggiunge il ben marca
to camino nord della seconda 
guglia (Dente di Schroffeneg
ger). Si sale sempre nel lungo 
camino incontrando continue e 
talvolta molto serie difficoltà 
(forte esposizione). SI raggiun
ge prima la foreelletta fra l'an-
ticima e la vetta, poi si guada
gna la sommità,con piacevole 
salita libera. Si discende per il 
fianco meridionale ,(diff.) sem
pre tendendo verso il sentiero 
per 11 Passo Santner. Si attac
cano ora le articolate rocce _dcl 
Catinaccio mirando alla te'rza 
guglia (Spia Schrofjenegger) 
che è situata a sud delle prime. 
Si segue (media : diff.) il cola
toio che mena,a l la foreelletta 
di divisione. Con salita interes
sante per il fianco ovest si rag
giunge Un piccolo 'ripianoVCoh 
un passaggio oltremodo diffici
le (scarsi appigli, strapion|bàSi-
te) si S'aggiunge lo spigolo^ che 
st segue quasi sempre 'litto\ a' 
t o c c a r e - l a fragile 'sommità.' 
Con una discesa a , corda dóp
pia (anello di corda) si ritorna 
alla forcella ^ di qui alla base. 

•Dislivello totale in.;:300j e-; 
difficoltà 5.0 gp. inf. con due 
passaggi di 6.o; tempo Impiega
to ore 1.50 (dà'isolo). 

La t raversa ta . di queste gu
glie (che singolarmente p'rese 
offrono magnifiche esercitazio
ni e nulla più) rappresenta 
una bèlla ? quanto mai remu
nerativa impresa. , 

Nello stesso giorno Marino 
Fabbri, aveva salito, ancora in 
solitaria,'-la direttìssima Dusl-
fer sulla parete ovest del Ca
tinaccio cpn discesa per la via 
Laubheimèr. ', ' 

ifeùperavano fino alla sua soni-' 
mità per poi calarsi-alla sellet--
t a sottostante con una corda 
doppia nel vuoto. 

Lungo una buona fessura a 
sinistra dello spigolo si porta
vano a - u n a . paretina di circa 
30 metri che vincevano delica
tamente e adoperando l'unico 
chiodo lasciato po i ' i n pare te 
per assicurazione. 

Altri spuntoni venivano rag
giunti e superati con arrampi
cata esposta, ma molto sicura 
fino all'ultimo sperone, che si 
presentò con verticalità assai 
fòrte e con varie parètine con 
pochi appigli e piccoli che co
strinsero gli alpinisti a! salire 
con massima prudenza e lenta
mente dato che non potevano 
chiodare per assicurarsi. 

della Scuola Alp. Plaz di Firen
ze, è riuscito a rinnovare l'im
presa del « diavolo delle Dolo
miti ». In due ore l'arrampica
tóre fiorentino ha vinto 1 arduo 
itinerario dn completa arrampi
cata libera e solitaria. Ha inol
t re attaccato ancor più a 'sini
stra, rendendo la t raversata 
diagonale completa e maggior
mente lunga. Il Fabbri ha de
dicato l'impresa alla memorfa 
del primo salltore. 

• • • • • • 

Ripetuta la via "Concordia" 
sulla est della Cima d'Ambiez 

Dopo" 14,iòr^ di faticosa sca-
lata, fra il 9 è il 10 agosto 
scorso l'àc"càdemico del C.A.Î  
e.;del .G.H.M.aMarino Stenico 

L'ultimo-tratto, slvsvolse Sem-' -•; r,-̂ : : r r " J TiT--"T'''-r»jri-"i."'":" 
s'ùf ìOd"(ìeffa.'CTeBta*ìlnale, \^i S» l^studeftteì tiDÌ«®àltario 

Claudio Zini, entrambi istrut--
tori 'della Scuola di roccia 

pre 
raggiungendo un ennesimo die
dro levlgatissimò che lasciava 

Cima Catipaccio 
j Ripetizione della traversata 

diasronale 
• La grande e compianta guida 
fassana Tita, Piaz istabill nel 
1899 un Itinerario tanto bello 
quanto arduo sulla muragl ia 
orientale del Catinaccio. Dopò 
aver attaccato un profondo ca
mino (a sinistra della "Via Di-
mai) raggiunse prima la base 
dello w Schnitzelkainin » poi, an
ziché prqse?M,!re "per ^tìesto, h i^ 
iìò a*trà-vtei'sarè,.Ift esposizione 
Impressionante,.vefso destra se
guendo :un'esile cornice molte 
volte interrotta da «quin te» 
difficilissime. ' • ' 
,'-Fu.cosi chè-pèr la prima vol

t a là 'vetta del Catinaccio ven
ne raggiunta dal vallone oro
graficamente a sinistra della 
Cima, dopo aver compiuto una 
delle più lunghe traversate in 
parete che conti ' J'arrampicà^ 
rnéhto dolomitico.'' ' , ' ' , * { ' ' 
• La gigantésca* tràveìf^àta dia

gonale (lunga oltre 500 metri, 
con dislivello dalla base alla 
vet ta di circa 600) non ha avu
to ripetitori p"er ben 56 anni. 
Infatti soltanto l 'U agosto scor
so Marino Fabbri, istruttore 

Iraggiungereak Vétté.qdòvé" tw ' t ì i b i t i o t J i ^à f f e r ' d i Trento, hanj. 
varono il htjro delle,.firrrie sul; • • -
quale poserò il Itìrò nóme" è là 
annotazione della prima salita 
per la cresta S.S.E., che dedica
rono al nome del presidente del 
C.A.I. Legnano dott. Pensotti . 

Tempo impiegato óre ,45 dif
ficoltà di 3.Ó e 4.tf grado; circa 
m. 700 di percorso con' un dl-
sllvello di 500 m. Chiodi adope
rat i 1, lasciato in parete; roc
cia ott ima; tempo nuvoloso, ma 
alcune • schiarite -hanno dato 
modo di osservare lo stupendo 
panorama verso tu t to il Grup-, 
PO dell'Adamello. 

_ • _ » ^ — _ _ _ . 

Campanile di Vailesinelia 
. La parete ovest del cosid
detto « Campanile » di "Vaile
sinelia è stata violata il. 12 
agosto scorso da una cordata 
composta da Giulio Alimonta, 
guida di Madonna di Campi
glio e da Luigi Castelli." 

Sono state superate difficol
tà di 5.0 superiore in 5.ore di 
effettiva arrampicata. 

.̂  : I MASLUè '•' biWicié » CALZE 
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GRUPPO PRESAMELLA 

Tonta Milvia 
Cresta S. E. E. 

Il 14 agosto u- s» la cordata 
composta dalla guida Clemente 
Maffel di Pinzolo, dall'accade
mico Oreste "Vigano del C.A.I. 
Legnano e dal dott,-; Enzo Violi 
del C.A.I. Modena, attaccava la-
cresta S.S.E.' d^lia 'Punta Sil
via (m. 2985), nel Gruppo del
la Presanella, massiccio della 
Busazza, in un diedro con rocce 
bianche e a de.stra di un canale 
ben individuabile che portava 
a una serie di placche con ap
pigli mlnutissìriil' superabili con 
arrampicata , elegante e molto 
esposta. I tee prendevano poi 
un i^ffilatb spigolo che salivano 
alla Dùlfér flnoi'aH'lajbocco.'.di 
un piccolo diedriho che dopo 
alcuni metri si trasforma in un 
lungo camino verticale e levi
gato fra due enormi massi. Per
correndo molte piastre.obbllque 
e scavalcando -vari spuntoni, 
giungevano ..a.-«in-torrione-che 

noiiconipiuta la-; prima ripeti* 
zlone della spettacolare parete 
est della Cirna d'Ambiez per 
la' via " ' Gèricòrdia, aperta un 
mese prima da Armando Aste, 
Andrea Ogglonl, Josvé Ajazzl 
e Angelo Morandl, che aveva
no iimpiegatoi 17 ore a supe
rare i 400 metri di altezza, 
con difficoltà di 6.o superiore. 
- I ripetitori hanno trovato in 
parete 9 chiodi e ne hanno 
impiegati a-loro volta altri 10, 
lasciati; hanno bivaccato al 
riparo di una piccola cengia. 

Stenico ha confermato che 
questa scalata costituisce una 
delle imprese più difficili e 
senza dubbio una delle più ar
dite ascensioni che possa of
frire il gruppo di Brenta. . 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Precisazione 
sulla Assemblea della F.KE. 

Il Comitato Veneto della 
F.I.E., constatando le omissioni 
in cui è Incorso l'estensore del 
resoconto dell'assemblea della 
Federazione stessa, pubblicato 
sul numero del 16 .dicembre di 
questo giornale, tiene a preci
sare quanto segue: 

1) Il Comitato Veneto era 
presente all'assemblea di Mila
no del 27 novembre scorso con 
9 società rappresentate e inol
tre con 2 Consiglieri nazionali. 

2) Il mai visto concorso di 
delegati all'Assemblea è stato 
originato dalle proposte del, Co-
.mit^Q "^Wielio -stesso.^phe si era 
'fatta | i f e | i o $ r ^ di fifncAràzroni 
è 'riforihé nfecessarie-allò' sW-
luppo organico della Fè'defa-
zìone. 

3) Si è la t to cenno dell'avve
nuta assegnazione-del'Comitato 
nazionale al Comitato piemon
tése, mentre si è taciuto che era 
stata presentata la" candidatura 
di quello veneto 

" Nes»unà,''pteven:eiOnè ha ortt-
ihdto il relatore ^dell'Assemblea, 
tanto che l'omissione è dovuta 
solamente a mera svista. Circa 
la candidatiira del Comitato 
veneto, dal momento che non 
ha avuto il suffragio dell'As
semblea, non rientrava nelle 
essenzialità del resoconto. 

C. A. I. - SEZIONE XXX OTTOBRE - TRIESTE 

Soggiorni invernali nelle più incantevoli lo
calità delle Dolomiti: ; , 

CORTI li A D'AMPEZZO 
•Sistemazione presso I' Hotel de$ Alpes, prezzi 
modici - Turni settimanali - Turno speciale per 
la festività di .fine d'anno - Ogni comfort. 

ORTISEI 
Turni settimanali continuati, con,sistemazione 
presso l'Albergo Maria,'òttìrno trattamento, 
combinazione econornica. ' '-• -i 

Prenotazione e'richiesta' prospetti: ASSOCIAZIONE. 
XXX OTTOBRE (Sezione del C. A. I.), via Rossetti 15 

(Telefono 93.329) TRIESTE 

,_...• pcr-non av^r^dubbl 
' londat* la «calta'lulla 
asptrlania • sul numaró 
dal leniand. , 
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FORNITORE UFFICIALE DELLE SQUADRE ITALIA^JE E DANESI 
PER LE OLIMPIADI DI CORTINA 1956 

SCIATORI! , 

WOMPlt 
- j i - . i ' ' ' l\^ **J,'«J-^ .J.L1*, 

ROTTE 
U S A N D O 

. . ATTACCO DI SICDREZZa 

MARKER-AbTQMATIC 

Esclusivista: Ditta EZIO FIORI - MMM 

V E N D I T A SOLO A N E G O Z I A N T I 

^Etfcl£MITI;TRENTINE 
CANAZEI - MADONNA DI CAMPIGLIO - MONTE'BONDONE j 

, ,.[SM MARTINO Di CASTROZZA^ F0|.6ARIA • MOENA, etc ì>^. 
• V . . . . ''• • \'f^> f i ' ' 1 .* .-. .' . . '. ' . . ' 

24 Seg'giovie-i 3 funivìe -Skilift!-; Sciovie-
ALBERGHI DI TUTTE LE CATEGORIE - MAESTRI DI SCI 

.-.ioti i|-i'^ .iiTjnii.v.'o-) :'•' f • 
, .j .Dal,_10,gennaio, ]956 riduzioni!per teggiorni di 7 a-14 giorni-;. 

irtformazioni: A Z I E N D E S O G G I O R N O delle lòéaliti suelencatal 
a da ENTE PROVINCIALE TURISMO - TRENTO • 

Rifugio CAIrUGET 
VENI NI 

...in un grande centro, un famigliare 
ritróvo del CAI -, , " 

Teitetene conto nella compilazione 
del caiBndario gite - Non dimentica-

. telo'per le Vostre vacanze Invernali 

m. 2 0 3 5 

S E S T R I E R E 

VACANZE INVERNALI a 

SELVA DI VALGARDENA 
nel Rifugetto S.U.C.A.I., ove potrete tirascor-

"*'•' rère soggiorni sciistici.invernali . '•'*. 

Informazioni e prenotazioni presso la Segreteria del-C.À.tv 
,„ Milano, via Silvlp Pellico. 6.',(telefono'808.421)'"•'j-"^ 
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UN-FIABESCQ E SUGGESTIVO REGNO PER GLI SPORT INVERNALI 

C I mont i e il cielo, 1 boschi 
che scendono fino alle cune 
dèi prat i , le dolci onde verdi 
dei pascoli fanno, nel t empo 
d'estate, della t e r r a t r en t ina 
una cosa buona come il pane ; 
m a la neve, d'Inverno, è lo 
zucchero sopra questo pane e 
sui monti , ilei boschi, su i p ra
t i in ta t t i di candore; s empre 
sot to lo s tesso cielo corre una 
vi ta seréna, per mille e mille 
tur is t i che vengono ogni anno 
ciascuno j)er la propria passio
ne e i u t t i pe r lo s tesso fa
scino.-. '*- V - • ^:-,--

/ P e n s a t e : ; il giovane animo
so," alla r icérca di sempre nuo
ve emozioni e di esperienza 
inconsuete .cpfr^^infat ical j i l -
men te d a ' u n a stazione ihver-^ 
J^ ì^ l^J i 'R^tra j .^a . j m . j?ifi^^^^ 
al l 'a l t ro e non gu bas ta la 
l u n g a . stagione invernale .per. 
conoscere- tuttb^dferTtefttlrlfl: 
Egli t rova la vita dello spor t 
Internazionale nei grandi cen
t r i alberghieri che da ann i r i 
corrono su t u t t i i giornali del 
mondo: Ganazeij S. Mar t ino 
di . Càstròzzai Madonna di 
Campiglio. Ciascuna di queste 
cittadine,, dell 'ospitalità , ha 
creato a t to rno a sé, sul ^pro
pri .campi di sci, sulle pa re t i 
vetrose delle grandi cime do
lomitiche, una .pa les t r a che 
non consente soste. ,-

Canazei, a i piedi della Mar -
molada, è u n borgo a l quale i 
grandi alberghi e - l e ville 
sparse Intorno dannò un ac 
cenno di modernità, di sapore 
s t rano di fronte a i massicci 
che l 'at torniano, , al l 'antica 
bellezza delle pinete e alla 
quiete rùs t ica dei pra t i . D'in
verno, u n passo fuori dalla 
animatissima s t rada , assidua
mente , percorsa dai puUmann 
delle grandi l inee tur is t iche 
nazionali ed internazionali , si 
aprono le prime-sali te nevose, 
via via sempre più ardue . Chi
lometr i , e chilometri, di per
corso, unii immacolata lava
gna da scriverci atabeSchl 
senza senso e di puro godìmen-
t o i e servono questi campi a l 
cune delle seggiovie più spet
tacolose , d 'Europa, da Cana
zei a Pecol e da Pecol al ;Bel-
vedere, da Canazei a P i a n del
la Feda ia e da qui sU P i a n dei 
; f ' Ì a c e O Ì ? i . - ^ - g r ^ - . „ , : , , ì ' - j ^ | 

,' Nomi ' f lù^ lFc lM allo scia |or 
t e richlaritarió* fìi silenzicjsà 
feuggestrònC'délla'^armolaaa'i 
t o n i l - r i schio dei suoi s ì r a -

^piombl, sul quali si sono pro
v a t a generazioni d l ^ e a l a t ò r l , 
fed Ò g ^ sulla '^espelriènill di 
tuttl'i cadutf della iao|iMgha, 
si è c rea to ijpi servizio 'di soc
corso alpino' che costituisce 
u n onore pe r le genti di quas^ 
su. p a i ;SniJlécih'queeénì;(J m e i 
t r i di Ganazèfà i t remila della 
Marriiolàda, ejsiste t u t t a una 
serie d l ; t e s t s ape r pro'vare la 
abil i tà dello sportivo, nello sci, 
nel patt inaggio, nel sal to dal 
trampolino, dall 'alfabeto delia-
neve alle magistral i composi
zioni degli ar t is t i degli sci. : • 
L E per la turista,- per quella 
graziosa figura di donna che 
la vi ta moderna ha sost i tui to 
al roniantico cliché clorotico 
ed anemico dell 'ultimo o t to
cento, che cosa non offre il 
so le del Trent ino? Sull ' im
menso riflesso delle sue nevi, 
non c'è pallore 'che res i s ta : a l 
l a grazia snervante di Venere 
mar ina le giovani quassù deb
bono preferire la grazia vivi-

isieii i l SCIMI 
< Soventfe Ssucc&de che su. uno 
o l 'altro tipo eli base, sia di 
lacca che di plastica, là scioli
na non aderisce, bene; perciò, 
per ottenere maggior adesione, 
ho trovato un nuovo: tipo di 
sciolina liquida il 

TIP-TOP Skare 
L'applicazione è facilissima: 

stendete un leggerissimo strato 
del TIP-TOP Slcare col pennel
l ino© lasciatelo asciugare, non 
si secca, r imarrà , att^ccatijcioi 
Su 'ques to ' nuova ^strato'a'ppW 
cate la sciolina TIP-TOP SRS 
od 11. TIP-TOP fSKIBLITZ. ^ ^ 

,. Ap,p.lican'd!>45a sciolina, sin; pai 
s ta (tubetto) "TIP-TOP Sltiblitz 
avrete su neve umidiccia sci 
velocissimi., .^-j (•,>,• i ..-, • 

Una prova Vi convincerà. Fi
datevi e non Vi pentirete. 

TIP-TOP 
scioline e lacche per sci 

flcantè di Diana. Calzoni da' 
sci, corpet to di m"aglia, faccia 
chiara al vèn to delle chine, 
la donna^ si affaccia a t)rova 
con l 'uomo nelle gare .sporti
ve, nella ferma eleganza del 
pattinaggio, e anche nella for
t e imprésa de l rocciatore. 

Ed ecco, per questa turista, 
una delle t a n t e stazioni t ren
t ine : Madonna di Campiglio, 
fra le arruffate Dolomiti di 
Brenta e l 'e r ta armonia del- ' 
l 'Adamello e della Presanel la . ' 
S ì sa che la vi ta moderna ac
costa, come un prezioso mo-i 
saico- di ineguagliabUfe,-fMita-i 
sia, l'Ùnà vicina, l l l ' ® M ' * l e | 
esperienza più dÀfeì^e. Quasi ' 
'ad imitarc i , pe r accoglierne lai 
diversità cos l inaspè t t a t a , an-j 
chfig iqueste,;stazioni* turis t iche 1 
presentano, r u n a accanto al-, 
l 'altra, ; : iQ-lftcce. .Più ; diverse 
della convivenza. Accanto alla 
solitudine così suggestiva del: 
rifùgio, affondato in un amo-j 
roso abbracciò di neve, s tanno 
1 grandi alberghi, ove al silen
zio dei boschi è sostituito il si
lenzio del velluti, alle armonie 
delle.-.vette il gusto delle de- ' 
corazioni, alla velocità- della 
pista il r i tmo delle sera te da 
ballo. • . 

I Questa stessa y i ta che 's 'usa 
chiamare mondana è 'uh o-
maggio alla suggestione della 
montagna: g i u n g e n d o fin 
quassù il costume sociale ha 
riconosciuto il •valore di qué
sto soggiorno, che unisce a l 
l 'inevitabile ed usa to bohforto 
al quale noi, figli di una civil
t à meccanica — e più ancora 
le figlie di questa civiltà s tes
sa — s iamo viziati, l e prove di ' 
un collaudo sportivo p e r il 
qUale gli uomini ancora nu
trono quel r ispet to che face
va celebrati gli eroi d 'Omero 
e di Virgilio. P e r questo an
che a Madonna di Campiglio 
sono s t a t e p repara te t r e seg
giovie, le quali dai millecin-, 
quecento m e t r i della ci t tadina 
salgono ai duemila ed ol tre di 
Pradalago, dei Cinque Laghi, 
dello Spinale per campi dì sci 
e pinete alla r icerca della pi
s t a della velocità del salto. 

Ma vi è anche il tu r i s t a a n , 
ziano, innamora to della mon« 
jtagnu jpei; I l a montagna, uri 
^^mpiolanche forse usa to agli 
spoti, oggi r idot to alla ragio
na ^ I J ' g t à ; e dal lavoro: per 
ques to ' tur i s ta ancora il Tren-^ 
tino ha. una inesaurìbile r i s e r . 

f idi 4?gg |>™i. i quali hanno 
| :omun^P'aria alpina, la se-

l-eriitàìillei;!'cielo, la bellezza 
HeL.mQ'riti,*lia il modesto cen-J 
t ro di mezza costa, ove s'im-ì 
parano- le pr ime corse sulla 
neve non *.impegnativeV sia il 
solenne anfiteatro di S. Mar t i 
no di Càstrozza, un 'a l t ra delle 
grandi stazioni invernali t r e n . 
t ine. 

Clii non scia può guardare 
chi scia: e quando le gare si 
svolgono sui campi di P u n t a 
RoUe o di Col Verde, l 'uno e 
l 'al tro servit i dà pronte ed a r 
dite seggiovie; ,o 1 campi con 
skilift, e sciovie si popolano 
di allegri esordienti a dare in
verecondo spettacolo dei loro 
capitomboli, anche il tur is ta 
che ormai non scia più o non 
ha mai sciato, ma ama i mont i 
e la neve e lo scintillio delle 
limpide giornate di fine d'an
no, anche questo tur is ta , di
cevamo, t rova una ragione di 
sosta e di consolazione sotto 
la Immobile e benevola prote
zione del Rosetta, a cui, del 
resto, se vuole, con poca fa
tica può salire, raggiungen
do in Seggiovia i duemilaset
tecento m e t r i della stazione 
d'arrivo. , '-

At to rno a questi centr i del 
tur ismo invernale, fervono di 
vita sport iva ' anche le a l t re 
s tazioni , minori . Le nevi del 
Trent ino brulicano all ' inverno 
di to r s i ,nud i d'atleti , di for
mose maglie idi |cjàtrjci, é 
.lungq ^ e %raìi§iS;stEìWe in t e r -
nlzlònali.St dà; i V è n e z i a ' a ' S a n 
Martino, da Milano a Madon
na ' di 'Campiglio, ' d à ' Cortina 
'alla"'Val di ^afeSa-'corfòno le 
potenti macchine i r te di sci e 
vive di volti in tent i verso le 
cime. 

'Da Trento,"toVe-'a''fai?'-capo 
alle o t t an t a linee automobili
stiche è s t a t a creata una s ta-

JAì tuft'iìiBfriniii tiw I Éiiii i iMÉlfili ì l1tÌTMi£iÌÌÌ ì8iM li 

Il.Ciiiiuiie (m. 8186) e la Vezzana (m. 8191)*visti da Passo Bolle 

zìone delle autocorr iere mo
dernissima, si diffonde una 
raggiera di i t inerar i per Moe-
na, Vigo di Fassa , ' Campitel-
lo ; pe r Male, Diniaro, Campo 
Carlo Magno; per l 'altipiano 
di Fplgarla, caro alla Madon
n a delle Nevi; m e n t r e sovra

s ta il capoluogo la bella mon
tagna di Trento , il Bondone, 
lenta nel le distese dei suoi 
campi come una divinità ad
dormen ta t a ; e le fa d a compa
gna la Paganella, d ie t ro la 
quale, o l t re i ripidi pare toni 
che minacciano la Val d'Adi

ge, scendono 1 celebrati t e r 
r e n i , d a sci, percorsi e . r ipe r 
corsi da campioni d'ogni n a 
zione, • e splendenti di quello 
stesso sole ,che h a fat to cele
br i le mele dell 'Anaunia. 

i l sole, grande protagonista 

t u r a d'inverno, regna su t u t 
t o : sulle rosee dita delle Do
lomiti, sui neri precipizi del
le montagne; sul verde m a 
culato delle abetaie e sulla 
grande chiar i tà dei morbidi 
campi di neve. 

F. Bertoldi 

L I B R I 3)A SALVARIM 

l a difficile scelta 
L'abbonato Leopoldo De 

Eccher di Tren to desiderereb
be sapere quali sarebbero, se
condo noi, i l ibri (classici, ro 
manzi, ecc.) i taliani o t r ado t 
t i nella nos t ra lingua, che ogni 
alpinista dovrebbe conoscere 
o avere nella propria bibliote
ca, cioè i cosiddetti « Libri da 
salvare > (come hanno fat to 
prima, a suo tempo, a l t re r i
viste e giornali per la l e t t e ra 
tura e, aggiungiamo noi, an
che per le canzoni). 

E ques to perchè «oggi la 
pubblicazione del suddet t i li
bri è u n vero ginepraio ed è 
quasi Impossibile che t u t t i 
questi,yolumi siano qpqr^.pije-
gevoll o, -almeno, ut i l i .da con
servare, o non siano piut tosto 
solo di a t tua l i t à e di scarso 
valore le t te ra r io ». Risposta e 
indicazioni servirebbero ' « an-
clie per coloro che vorrebbero 
fài-si, una piccola ' ' raccolta di 
volumi di un certo pregio a r 
tistico o let terario, per non 
spendere inutilmente.. . ». 

B u t t a t a lì così, la faccenda 
appare semplicissima. Ma se 
incominciate a,; mej3>tai;ci, .so
pra un at t imo, allora ' si' h a la 
sensazione immediata di cam
minare sulle sabbie mobili. 
Perchè il < ginepraio » reca 
con sé anche nidi dì vespe e, 
magari , di calabroni. Prova te 
a procedere per esclusioni! E ' 
tu t t av ia certo che la valanga 
dei l ibri di montagna cresce 
rotolando. E a l t r e t t a n t o cer
to che g ran par te delle opere 
sono f r u t t o di occasione, 
stile cinematografico, di quasi 

hullo valore le t te ra r io e nem
meno storico, ma , a l più, spec
chio della superficialità e del
la cul tura da rotocalco cor
rente . Oppure appagamento 
rispettabile, m a t ranseunte , di 
ambizioni personali e recant i 
il proprio destino segnato ine
quivocabilmente. Un anno, 
due e chi si arricchisce è solo 
il cimitero delle illusioni. 

Da qui la giusta preoccupa
zione del signor De Eccher. I l 
libro è caro. E d è, o dovrebbe 
essere ,come dicevano 1 nostr i 
nonni, un amico. Rar i gli ami-

rampicate libere sulle Dolomi
t i ; Mazzotti, Grandi imprese 
sul Cervino; Kurr , Alpinismo 
invernale; Cavazzanl, Uomini 
del Cervino; Eckmalr , I t re 
ultimi problemi delle Alpi; 
Rebuflat, Stelle e tempes te ; 
Fasana, Epopea del Monte 
Rosa, Quando il gigante si 
sveglia; Henry, Li r aye di 
solei. 

VARIETÀ', S T O R I A E 
BIOGRAFIA. — GrottaneUl, 
Se questa è s ta ta la v i ta ; F e r 
rar i , Nella catena del Monte 
Bianco; Sa in t 'Loup, La xfton-

AAartedì, 31 gennaio, alle ore 21.15, alla FAMIGLIA 
;MENEGHINA,,vJa Meravigli/?, Manifestazione in ono
re delle Sezioni di Milano del l 'A. N. A. e delC. A. ì. 

Alberto Zacco 
parlerà sul tema: 

Escursione alpina fra i poeti italiani 
con'^ldiziorii di lirfché'dj Petrarca, Manzoni, Pascoli, 
Carducci^ D'Annunzio e Bertacchi. 

INGRESSO LIBERO Al SOCI DELL'A. N. A. e del C, A. I. 

di 'ques ta . immacolata avven-
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Per la seconda-volta gli enti 
turistici di Briga e località vi
ciniori, t ramite il dott. Dante 
Frlgerio,' ' direttore dell'Ufficio 
Svizzero del Turismo di Mila
no', hanno invitato un folto 
gruppo di, rappresentant i . di 
agenzie di viaggio milanesi e 
lombarde, del C.A.I. e dello 
Sci Club di Milano con qual
che.giornalistica, a una visita ai 
più 'vicini campi di neve del
l'alto Vallese. 
.. La éomitiva è parti ta il 17 
scorso alle 6,21 con l'esprfsso 
del Sempione'e" iH'ìneno di t re 
, 1 - , , • ' I l i ' • I l 

"aemiìerl sciai 
ore era a Briga, ricévuta-^ dal 
dott. Fri tz Erné e al t r i rap
presentanti del locali enti. Su
bito dopo, col trenino di Zer-
matt, gli ospiti partivano alla 
volta di Raron, per la salita in 
funivia a Unterbach (m. 1230), 
compiuta in 8 minuti su cabine 
a 16 posti.' Il tempo era tutt 'al-
tro che favorevole; a Raron 
nevicava é le nubi impedivano 
la vista del paesaggio circo
stante. Tuttavia, grazie all'a-
mabilità del signor Carlo Bit-
schin. Presidente della Funi
via stessa, gli ospiti si trova-

Rinnovate éubito Tabbonaniéntd! 
,,,J;,, ,|Non fateci, sciupar'tempore dei-iHUM' 

' naro per le circolari sollecitatorie' ' 
• , , • ; , i ' - ( . . _ • - ' _ ' ' • . , ^ ' ; ; ; 

' . " • ; , • ' . > I •' ì ' • ' ' ' - ."• " ' . ' . . ' 

;.. , ,1, La,quota annua è ora di 

L. 8 0 0 
Chi ci procura un nuovo abbonamento; 
chi si abbona direttamente; 
chi arrotonda la quota in L. 1000 

riceverà in regalo 

una delle seguenti pubblicazioni, franche di 
porto: 

«Vette, marchese e conti», di Renato Ceppare, pa
gine 110, illustrato (prezzo di copertina L. 250) 

« Capanna Luigi Brioschl », opuscoletto edito nel-* 
l'ottantesimo di Fondazione del Rifugio del 
C. A. I. Milano. 

Inviare vaglia a asiogni bancari all'Amminittrazion* da « l o 
Scarpone», via Plinio 70, Milano (439), oppura fare II vertamenio 
sul nostro e. e. p. 3 /17979, che i la forma più economica. > Gli 
abbonamenti si ricevono, di prètenza, anche praiso il nostro Re> 
capito di via Borromel 11 , presso Colombo, primo piano.. 

rono ' subito à laro agio, tanto 
che da .Unterbach decisero di 
salire à Brandalp (m. 1700) 
con l'apposita seggiovia, nono
stante il perdurare del tempo 
Imbronciato. . U n a fuggevole 
schiarita :fece ; intravvedere la 
ampia distesa j di quei campi 
nevosi, sul cui sfondo si ele
vano le ' moli . dell'Augstbor-
dhorn, (m. 2874) e del Drei-
zehntenhorn , (m. 3052). Una 
gustosa colazione, con le spe
cialità, del luogo ; deliziò i con
venuti in un ristorante di Un
terbach. Poi .-rapida discesa a 
Raron e con un ,au tobus , po
stale, passando nuovamente da 
Eriga, la comitiva salii alla 
stazione, di partenza dell'altra 
funivia per Eosswald (m; 1900) 
che' ranno's ' fbrsò 'si 'offerse al 
nostro (sguardo in una 'giornata 
te'rsisslrha, dòn lieve farinosa 
è sole splendènte; da qUl lino 
skilift sale 'verso Saflisch, a 
2100 metrF ' t ì i ;altltudlne. 

A sera, si Wòlse là cena di 
onore nella s^la del modernis
simo albergo' Corona di Briga, 
dall' archi tet tura d' avanguar
dia. F ra .1 commensali era il 
Consigliere ,riazionale Moritz 
Kampfen, 'si^idaco della città 
nonché Presidente dell'Unione 
internazionale dei sindaci, e il 
viceconsole d'Italia dott. Masi-
ni. Molta allegria, accesa so
prat tu t to dai 'briosi e rumorosi 
agenti di viaggio, e parecchi 
discorsi, fra jcui emerse quel
lo dell'on. . Kampfen, oratore 
eclèttico 4 ' profonda cultura, 
che accennò alle prossime ce
lebrazioni' per, il Trafoi'o del 
Sempione, e sciolse un inno al
l'amicizia italo-elvetìca. Parla
rono anche i r dott. Masini, 11 
gen. Biffi dello, Sci Club Mila
no, Il nostro. Campiotti, un 
rappresentante degli agenti di 
viaggio, e il' simpatico dott. 
Frlgerio, oggetto di espressio
n i , ammirative da parte dei 
suoi colleghi ^.elvetici. 

Discorsi ne 'Vennero pronun
ciati anche i r 'g iorno dopo, In 
tutto circa una ventina. D'al
tronde, poiché-li tempo, sfavo
revole impediva le lunghe con
templazioni del paesaggio, era 
logico che i s reciproci senti
menti di simpatia, 1 saluti, 1 
voti, che formano 11 corolla
rio di ogni elevato convito, 

avessero libero e abbondante 
sfogo. 

* 
Nulla di cambiato nelle con

dizioni meteorologiche, il gior
no dopo. Con la ferrovia della 
Furka la comitiva parti al 
matt ino alla volta di Morel, 
salendo a Riederalp (m. 1900) 
in ordine piuttosto sparso, con 
la funivia che serve anche una 
località intermedia. Ancora co
stretti al chiuso, gli ospiti tra
scorsero il tempo presso l'al
bergo della famiglia Cathrein 
in conversazioni, bevute di a-
perltivi e infine il pranzo me
ridiano, a base di' « raclettst * 
e di j •ottimo vino bianco del 
Vallese. Il saluto al gruppo lo 
rivolse il dott. M. Possa, della 
funivia More!-Riederalp, cui 
seguirono al t r i .orator i . , . . . 

Poi verso le 14 iniziò'dì Una 
bella passeggiata sulla neve, 
abbondante e ottima per scia
re , in fila Indiana, lungo 1 
margini di una pineta verso 
Bettmeralp, distante una qua
rant ina di minuti, ma sempre 
in quota. Altra località ideale 
per sciatori, dotata di moder
no skilift e vari graziosi alber
ghi a chalet. Peccato che la 
l imitata visibilità impedisse di 
ammirare un paesaggio stu
pendo, poco dissimile da quello 
di Riederalp! L'ultimo spun
tino in te r ra elvetica sì svol
se nel più bell'albergo del po
sto, caldo e confortevole. Poi 
a malincuore la comitiva sce
se a Betten con la funivia e 
di qui nuovamente a Briga. 
Alla partenza delle 18,15 1 cor
tesi ospiti vennero a salutare 
la comitiva-e vi fu un ultimo 
cordiale - scambio di auguri e 
di saluti. 

Effettivamente 1 centri og
getto dell 'affrettata visita, co
stituiscono punti di partenza 
per le più suggestive mète del
l'alto Vallese e interessano da 
vicino gli sciatori milanesi e 
lombardi, perchè in meno di 
3 ore possono arr ivare a Briga 
e di là In mezz'ora sono a Un
terbach o a Rosswald, a Rie
deralp e Bettermeralp. Il viag
gio Milano-Briga In 3.a classe 
costa 1900 lire, andata e ritor
no; le funivie e i ' r is torant i lo
cali sono accessibili anche alle 

borse più modeste; inoltre agli 
skilift non trovate gli affolla
menti soliti dei nostri centri 
più frequentati. Infine l'acco
glienza è premurosa e cordia
le, poiché gli enti locali guar
dano con la più viva attenzio
ne ai ntfstri sciatori, per la 
maggior vicinanza in confron
to di quelli elvetici della Sviz
zera del nord e centrale, che 
senza troppo spostarsi hanno 
abbondanza di scelta a casa 
propria. 

Gaspare Pasini 

iiiniiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiniiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiniiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitniiiniiiiiiiiiiiiiMiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiriiiiiiiiniiitiiMiMiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 

lltltìU0Mk 

1.25D0O 

• • • • • • • • • • • • 

la^ndaddl'ayiMo: 
(irontessa sicura 
ai vacanze 
spensierate 

M l,L A N 0>;pORO.BUOMAPAftTE;,(57 

icifiorDi W 
,n JLI Centra ; Turistico, Giovanile 
di Bergamo ha vinto un impor
tante e originale concorso a ca
ra t t e re nazionale, bandito dal 
Comitato Centrale del C.T.G. 
Il concorso, dal t i to lo ,«Da ri
fugici a ri/ugio»,, aveva)P6r sco
po d'incrementare nei gioViaiji 
la passione per l'alpinismo: vi 
potevano partecipare gruppi di 
almeno t r e elementi al di sot 
to dei 30 anni, 1 quali avesse
ro effettuato percorsi di mon
tagna toccanti almeno tre ri
fugi e che documentassero con 
un « diario » e con fotografia 
la loro impresa. Il punteggio 
di valutazione teneva conto an
zitutto delle difficoltà alpinisti
che incontrate e della capacità 
organizzativa dimostrata e poi 
della validità artistica e lette
raria della documentazione. 

Vincitrice risultò la squadra 
composta dal dott. Annibale 
Bonlcelli, dal dott. Giancarlo 
Salvi .(abbonato al nostro gior
nale) ' è' dal dott. Giambattista 
Villa, tut t i del ;Centro Turisti
co Giovanile di Bergamo, che 
presentò i r i sul ta t i 'd i una lun
ga escursione compiuta la scor
sa estate sul monti dell'Ober-
land Bernese, col seguente iti
nerario: Bélap, Oberaletsch-

Mttei, KonkoriiahiUtetil Jung- iì montagna li', ne fanno fede 
ftdujóch, BergUhìXtté, Fin'ste. 
raarhornhiitte, Oberaarjoch-
hiitte, Orimselsee, Lauteraar-
hornhutte,' Strahlegghiitte, 
Qrindelwald, comprendente a-
scansioni, M'Aletschhorn (me
tri 4195), alla, Jungff-au (4154) 
al Monch ,,(4099), al„Gros,9.Fie-
scherhorn (4048), ai ' Finste-
raarhorn (4275) e aWAltmann 
(3465), il tut to in 13 giorni. 

Effettivamente 1 t re berga
maschi costituivano una for
mazione agguerrita, specie con
siderando che si t r a t t a di gio
vani. Essi hanno infatti al lo
ro attivo Innumerevoli escur
sioni nelle zone più disparate 
delle Alpi: , da quelle del Del-
flnato al gruppo del Bianco, al 
Gran Combin, al Cervino, alla 
classica t raversata Chamonix-
Zermatt per la Haute Route, 
allo Zinal-Rothorh, al Weiss-
horn, al Mischabels, al Rosa; 
alle- Retiche, al gruppo Ada-
mello-Presanella, alle Venoste, 
Breonie, Aurine, alle Dolomiti. 
In sostanza, 1 tre giovani han
no percorso quasi tu t to l'arco 
alpino, da occidente a oriente. 

D'altra par te i tre ^1 erano 
già conquistato una certa fa
ma nel campo della; fotografia 

l numerosi sucdessi riportati • in 
vari concorsi liàzionali del ge
nere, fra cui sono da citare 
quelli di Trento, Cremona e 
Magenta. 

Quanto al campo letterario, 
i nostri giovarti, hanno mode-
Btainènte asserito, che, la loro 
produzione In propòsito si limi
ta alle lettere alla «morosa »; 
tuttavia le loro firme sono ap
parse In più di una rivista o 
bollettino alpinistico e d'altron
de se la giuria dèi concorso li 
ha premiati, significa che la 
loro relazióne aveva pregi' let
terari superiori a quelli degli 
altri concorrenti ' 

Tale relazione, insieme alla 
documentazione fotografica, sa
rà esposta a Roma ih Campi 
doglio insieme con altre opere 
premiate, in oécaSione del pros
simo Congresso nazionale del 
Centro Turistico Giovanile, 

Premi, di iDigliorninento 
aRiriigi ajpiiii ciineeiisi 
L'Ente provinciale per il Tu

rismo di Cuneo, in unione alla 
locale Camera ,di Commercio, 

ha indétto anche nella stagio
ne 1954-55 un concorso per il 
miglioramento delle attrezza
ture alberghiere e dei rifugi al
pini della provincia di Cuneo, 
dotato complessivamente di 6 
milioni di premi. 

,In base, ài punteggiò .rijior-
ta to è tenuto conto ,della parti
colare s t ru t tura e ubicazione 
del-Rifugi stessi, sono stati as
segnati i seguenti premi: 

Rifugio Montoso di Giuseppe 
Toscano (Bagnolo Piemonte) 
L. 106.6G0; Rifugio Federici al 
Pagar! del C.A.I. d i Genova 
(Entraque) L. 26.660; Rifugio 

Balma dì Et tore Allegro (Fra-
bosa Soprana) L. 26.660; Rifu
gio Mettalo Castellino del C. 
A. I. di Mondovl (Frabosa Sot
tana) L. 139.990; Rifugio Prel 
di Giovanni Allegro (Frabosa 
Sot tana) L. 46.660; Rifugio 
Questa alle Por te t te del C.A.L 
di Genova (Valdieri) L. 53.330. 

Al C.A.I. di Mondovl è ' s t a to 
inoltre assegnato un diploma 
per aver conseguito un più evi
dente risultato di sostanziale 
trasformazione e migliora
mento 

ilCoro IJ .U.S. 
al Nuovo (li Milano 

Il Gruppo corale INGAS • di 
Fiorano al Serio ha iniziato 
brillantemente il settimo anno 
della sua ' -at t ivi tà — è - i s o r t o 
nel 1949 — con un applaudito 
concerto al Teatro Nuovo, ' su 
invito dell'A.R.C. E' s tato que
sto 11 duecentesimo concerto 
pubblico dì questo ottimo com
plesso che, sempre istruito e 
guidato dal M.o Mino Bordi-
gnon, ha dato una nuova con
ferma della 'sua bravura e con
sapevole preparazione; doti che 
gli hanno consentito di affron
tare con successo anche 11 giu
dìzio del còlto pubblico del
l'A.R.C, che lo ha compensato 
con nutr i t i e convinti applausi. 

Il concerto è stato tenuto 
nel pomeriggio dell ' l l corren
te e il ricco programma, pre
sentato e commentato dal prof, 
Tet tamant i , comprendeva un 
mottetto del fiammingo J. des 
Près, un brano di Beethoven, 
il «Lamento per la morte dì 
un vitello » — canto folcloristi 
co jugoslavo—, il famoso « 0 1 
man river » di Kern, un grup
po di canzoni presentate al Pe
sti vals dì Varese ed-alcuni can
ti dì montagna, t ra cui i sug
gestivi canti bergamaschi «Val-
camonica» e «Valserlana». 

Senza voler sminuire il va
lore della esecuzione da parte 
del Coro, vorremmo qui ripe
tere una riserva che abbiamo 
già avuto occasione d i , espri
mere in riguardo alla eccessi
va ricchezza delle elaborazioni 
di alcune canzoni di montagna 
Certi effetti coloristici e pre
ziosità armoniche modificano, 
secondo il nostro parere, il si
gnificato dei canti di monta
gna che richiedono una armo
nizzazione lineare intonata al 
la semplicità del tèma melodi
co e del testo poetico. Questo 
squilibrio fra, la veste, troppo 
ricca, se in.'.quèsto; inodori : può 
definire l'armonizzazione, ed il 
contenuto si è rilevato special
mente secondo noi, nella ese
cuzione della nota canzone 
t rent ina «Fila fila» di Luigi 
Pigarelli. 

Questo, ripetiamo, abbiamo 
voluto rilevare senza per al
tro voler diminuire il valore 
del Coro INCAS che è fuori 
discussione. 

GIISEPPE MERITI 
MIL^\0. via Diirlnl S.Tel. 701.044 

la specializzata Sartoria 
per CALZONI da SCI 

Vasto assortimento 
SCI e ACCESSORI 

ci veri, quelli falsi all 'ordine 
del giorno di t u t t i 1 giorni. 
Provate a dire a un presunto 
amico che abbia scri t to un l i
bro di mon tagna inutile, che 
questo libro è, appunto, inut i
le. Avrete un nemico sicuro. 
Ma. se abbiamo capito bene, 
la domanda risolve in pa r te 
di per sé il problema. Si de
sidera sapere quali sono le o-
pere classiche e non, di vero 
pregio art is t ico, le t terar io, 
storico e narra t ivo , tali da 
poter costi tuire una piccola 
raccolta, ossia una piccola bi
blioteca scelta. Di opere per 
tanto che, abbiano resistito e 
che si suppone che possano 
resistere al tempo. S'intende 
in senso relat ivo e non proprio 
sub specie wternitatis. Questo 
permet te di el iminare a priori 
una buona m e t à della produ
zione senza pericolo di sba
gliare. 

Ma la piccola scelta diventa 
grande e difficile se ci si a t 
tiene le t t e ra lmente alla do
manda : classici, at tuali , na r 
rat iva, ecc. (dove l 'eccetera 
non può che significare s to
ria, folclore, esplorazione e, 
magari , scienza!}. Necessi tà 
conseguente di distinguere i 
generi. 
:. Ma ecco u n grosso ma. Si 
deve tener conto soltanto àeU 
le opere originali i taliane o 
t rado t te nella nostra lingua. 
Il che elimina, purtroppo, al
meno due terzi del mater ia le . 
E , per contK), t enu to conto 
dello scopo < biblioteca », ob
bliga un po' a far posto a... 
surrogati . E spero mi si vo
glia capire. 

Tu t to ciò premesso, do
vremmo ora procedere alla 
scelta. Ma qui, abbia pazienza 
il gentile richiedente, ci limi
te remo a qualche indicazione. 
Qualunque obiett ività si pon
ga o si possa porro in a t to , 
vi ha sempre, e per chiunque, 
un elemento di valutazione 
personale che può benissimo 
essere all 'opposto di una valu
tazione al t rui . E si incorre 
per di più, a dispetto di ogni 
buona volontà, in dimentican
ze involontarie che possono 
dare adito a protes te e peggio. 
Quanto ai « classici », non vi 
ha più da sa lvare niente. I n 
quanto tali, si sono già salvati 
da se stessi. 

Ecco, dunque, alcune indica_ 
zioni conseguenti a quanto 
de t to : 

CLASSICI. — Guido Bey, 
Opere complete, 4 voi.; Gu-
gliermina e Latnpugnani , Ve t 
te ; Mummery, Scalate nelle 
Alpi e nel Caucaso; Whymper , 
Scalate nelle Alpi; Lammer , 
Fontana di giovinezza; Kugy, 
Le Alpi Giulie, Dalle Gami 
che alla Savoia ; Javelle, Ri
cordi "di'(ih alpinista. 

ESPLORAZIONE. - - C.A.I., 
Alpinismo i tal iano nel mondo; 
De Agostini, Ande Patagóni -
che; Mila e Tensig, Gli eroi 
del Chomolungma; Maratnl , 
Segreto Tibe t ; Longstaff, Sui 
te t t i del móndo; ' Desio, L a 
spedizione i ta l iana al K2; Qhl-
glione. Le mie scalate nei cin
que continenti , Eroisnio e t r a 
gedia sul,Monte, Alpi, Ande dei! 
Sud Perù. ' 

(Se trovabil i ancora presso 
gli ant iquari , i volumi del De 
Filippi relat ivi alle spedizioni 
del Duca degli Abruzzi, quello 
dello stesso « Himala la-Kara-
korv im», quelli di Piacenza e 
Calciati e, infine, le opere che 
esistono t r ado t t e , di Sven H e -
dln) . 

ALPINISMO E MONTA
GNA IN G E N E R E . — All'evi
denza, il « ginepraio » è qui. 
Serviranno t u t e e guantoni 
protett ivi o non se ne ve r rà 
fuori che con graffi e spella
tu re? Che San Bernardo ci 
protegga! Borgognoni e T i t t a 
Bosa, Scala tor i ; Comici, Alpi
nismo eroico; Gervasutt i , Le 
mie scalate nelle Alpi; Piaz, 
Mezzo secolo di alpinismo, A 
tu per tu con le erode; Casa
ro, Al sole delle Dolomiti, A r -

tagna non ha voluto; Garob-
bio. Scoperta e conquista del
le Alpi; Tanesinl, I l diavolo 
delle Dolomiti; Mazzotti , In
troduzione alla montagna ; VI-
riglio, Carre l ; Dalnelli, I l 
Monte Bianco; Blancardi, La 
voce delle altezze; Manuale 
dell 'alpinista - Voi, I, L'alpi
nismo. 

NARRATIVA, LEGGENDA, 
FOLCLORE. -— Kamuz, Pau
ra in montagna, Derborence; 
Saint Loup, Vert igine; Zan-
grandi Leggende delle Dolo
mit i ; Wolf, I Monti Pallidi, 
Nel regno dei Fanes ; Garob-
bio, Leggende dei Grigionl; 
Ballano, Aria di leggenda in 
Val d'Aosta; Gos, La not te dei 
Drus ; Zoppi, Il libro dell 'Alpe; 
Riva, Scarponate ; Sebastiani, 
La malga dei cento campani. 

Quanto alla lirica, r i teniamo 
sia bene aspet ta re che qualcu
no, provvedutissimo e senza 
debolezze, ne tent i una anto lo . 
già. La compilazione della 
quale, forse, non sarebbe disu
tile. A questo punto, avverten
do che abbiamo ci tato a me
moria, possiamo, proprio far 
punto. Fin da ora diciamo che 
non scenderemo a polemiche. 
Non avendo inteso, lo r ipet ia-
mp;ancora, sorpassare i l . l imi . 
te, di una semplice indicazio
ne. Paghi se avremo contri
buito ad un pjìmo orienta» 
mento. 

Adolfo Balliano 

Nei Panathlon Club 
Durante la riunione del 13 

dicembre scorso del Panathlon 
Club di Bergamo, il rag. Giu
seppe Mazzoleni ha svolto il 
tema « Gare sciistiche di ieri 
e di oggi ». Il vicepresidente 
cav. Graff, nel t r a r re le con
clusioni da tale esposizione, ha 
rilevato come la provincia dì 
Bergamo non sia in grado di 
dare brillanti risultati nello sci 
agonistico per mancanza di cen
tri di montagna con adeguate 
attrezzature e per la conse
guente scarsità di gare: a tal 
fine il Club si farà propugna
tore di una attiva propaganda 
per colmare la lacuna. 

Al Panathlon di Cremona è 
stato ospite d'onore, il 6 dicem. 
bre, il dott. Guido Pagani, me
dico della Spedizione del C.A.I. 
al K2. Il rag. Rìgoli ha presen
tato ai convenuti il dott. Pa
gani, che ha poi rievocato gli 
episodi più significativi della 
grande impresa, corredandoli 
dalla proiezione dì magnìfiche 
diapositive a colori. 

Infine nel corso del convivio 
del Panathlon di Sondrio del 
10 dicembre scorso, 11 presiden
te Ferruggìa ha proceduto alla 
consegna della medaglia d'oro 
al campione italiano di salto 
con gli sci Aldo Trivella, pre
mio 1955 del Club di Sondrio. 

Per; grandi e piccini la 

SVIZZERA 
NEVE 

SOLE 
SALUTE 

Ftcilitiiioni ferroviaria 

•- Infortnszlonti 

Ageniie Viaggi a Ufficio 
Nazionale Svizzero 

del Turismo 
MILANO,- P.za Cavour, 4 
ROMA - Via V. Veneto, 3 i 

la scavjpoL S K I ^'WxmsltoQg ii\ N^OT*' 

prodotta da l CALZATURIFICIO di CORNUDÀ e a l lo t t a t a alalie migl ior i squadre nazionali ed estere 
'cr là perfetta conservazione delle Vostre e a^zà%ur e: da sci ìlsate il T e n d i s c a r p e IVI U N A R I hfev. 



LO SCARPONE N. ' 18 -lier-Gennaio 1956 

WELLE SEZIONI DEL C. h. \. 
MII.AKIO 

AULA MAGNA DEL LICEO BECCARIA 
Piazza S. Alessandro 

• 

Mercoledì 1° febbraio, ore 21,15 
Francesco Zaltron presenterà: 

"Dalle Dolomiti alle Ande,, 
Spedizione Ghiglìone 1955 negli inesplo

rati Cerri deLSud-Perùii >r/i»-
•' "' '••'' ' ; ' - ' ' . • • ! . ' . " ' f ^ ' , / • ' • . : ' i ; . . . \ 

La conferenza verrà illustrata da un 
centinaio di diapositive in bianco-nero 

Ingresso libero ai soci* " • 

La comffleraorazioiie 
di Mario Tedescliì: 

L ' a n n u n c i a t a c o m m e m o r a z i o 
n e di M a r i o T e d e s c h i , il g r a n d e 
a p o s t o l o d e l l ' a l p i n i s m o popo la 
r e , d i cu i r i c o r r e i l dec imo a n 
n i v e r s a r i o d e l l a m o r t e , è. s t a t a 
t e n u t a da l p o e t a E t t o r e Coz-
z a n ì , l a s e r a de l 14 c o r r e n t e , 
p e r in iz ia t iva d e l l a n o s t r a S e 
z i o n e . 

N e l l ' A u l a M a g n a d e l L iceo 
B e c c a r i a — l ' a m b i e n t e s t e s s o 
o v e M a r i o T e d e s c h i a v e v a svol 
t o t a n t e a p p a s s i o n a t e c o n f e r e n 
ze — sono c o n v e n u t i n u m e r o 
s i s s i m i e s t i m a t o r i e amic i di 
l u i . I l n o s t r o P r e s i d e n t e avvo 
c a t o A d r i o C a s a t i h a r i n g r a 
z i a t o i figli M a r i u c c i a e i n g e 
g n e r e F r a n c o T e d e s c h i e le r a p 
p r e s e n t a n z e i n t e r v e n u t e , f r a 
c u i il do t t . G u i d o B e r t a r e l l i , i l 
c a v . E l v e z i o Bozzol i e il d o t t o r 

Veglia azzurra 
La tradizionale grande 
Veglia a benefìcio dei 
nostri Rifugi, si svolge-
rài'l 1 febbraio p. v. nei 
saloni dell'ALBERGO EX-
CELSIOR GALLIA (piazzale 
Stazione Centrale). 

Prendetene nota, sul prossimo 
numero i particolare della festosa 
manifestazione. 

B a g l i a p e r l a s e d e c e n t r a l e de l 
C.A.I. , il do t t . G i u s e p p e V o t a 
p e r i l T o u r i n g C lub I t a l i a n o , 
n o n c h é i cons ig l i e r i sez iona l i 
q u a s i a l c o m p l e t o . • 

E t t o r e Cozzani , con e l e v a t a 
p a r o l a h a r i c o r d a t o l ' a l t a p r o 
p a g a n d a a l p i n i s t i c a . f a t t a d a l 
N o s t r o , l a svia i n t i m a conv in 
z i o n e e l a p r a t i c a a t t u a z i o n e 
t e c n i c a e s p i r i t u a l e , i suoi suc 
cess i con le f a m o s e m a n i f e s t a 
z ioni co l l e t t ive e l a s u a i n f l u e n . 
za n a z i o n a l e , s v i l u p p a t a s i a n c o r 
f o r t e m e n t e d o p o l a s u a m o r t e . 

D a l l e s u e c o n f e r e n z e m a g g i o 
r i , c h e eg l i h a c h i a m a t o g i u s t a , 
m e n t e v e r i « d i scors i civici su l 
l ' A l p i n i s m o », E t t o r e Cozzan i h a 
t r a t t o s q u a r c i d i r i c o r d i p e r 
s o n a l i e u n a p r o f o n d a r i e v o 
caz ione , o t t e n e n d o u n f e r v i d o 
c o n s e n s o e successo p r e s s o g l i 
u d i t o r i . 

I l C o r o A l p i n o L o m b a r d o , d i 
r e t t o d a l m a e s t r o Gal l i , h a 
c h i u s o l a r i u n i o n e con u n a cal 
d a ed a p p r e z z a t a e secuz ione di 
c a n t i di m o n t a g n a . 

Gruppo Anziani 

anno a> gnagai 
L'organizzazione del la g i t a di 

Capodanno per 11 nostro gruppo, 
che Va dagli! 80 al 6 ann i di età, 
è piut tosto difficile. Pe rò 33 so
no 1, partecipanti e ques ta volta 
11 sesso gentile è maggioranza as
soluta. 

Il tempo ci regala due giornate 
di magnifico sereno é l ' anno '56 
ar r iva In una notte stel lata, bel
lissima, chlEira. con qualche raf
fica di vento. La più bella parete 
delle Alpi suggestiva e alt issima 
nel chlaror lunare è 11, a semi
cerchio, di fronte a noi, vigila
t a dallo spi r i to del nos t r i amici 
e conoscenti che sono sal i t i « ol
t r e le vette » e di lassù ci augu
rano il buon anno. 

Al primo mat t ino del l 'anno. 11 
Sole, sommo e Irrangiungibl le pit
tore', t inge di rosa caldo tu t to il 
paesaggio dalle vette, che fuman 
la pipa colle loro tormente , sino 
giù al Belvedere e lascia 11 fon-
dovalle nel l 'ombra con quella « po
ca neve » che cesella, f i l igrana e 
contorna ogni cosa -, la gr igia vec
chia chiesa affiancata da l campa
nile; le carat ter is t iche case colle 
piccole finestireile l istate di bian
co; le balte tu t t e in legno scuro; 
1 gruppi rossastr i di larici e ver
done di abe t i ; le rupi ferr igne. 
Sarà per un ' a l t r a volta la « tan
ta neve », gioia e delizia dello 
sciatore; che renderà le lìnee cur
ve più arrotondate e farà il pae
saggio « stile barocchlno ». 

L'asfal ta ta ed a l l a rga ta s t rada 
di Vallanzasca permet te i l rien
t r o a Milano In 3 ore. 

Lungo la via, alberi di Natale, 
lllumilnatl a multicolori nel le piaz
ze di alcuni paesi d a n n o u n a pia
cevole sensazione d i amicizia e 
letizia. • 

•Vittorio Vaglienti , 

m O S S m E tìITE. — L'Inneva
mento r i t a rda to e capriccioso d i 
questi anni suggerisce d i fissare 
le località, m è t a delle _gite, d i vol
ta in volta. L a prossima gi ta si 
farà 11 21-22, gennaio. l i p rogram
m a verrà esposto in Sede ; per 
schiar imenti ed iscrizioni telefona
re nelle o r e lavorative, a i 700.728. 
1 nostri soci di L. 1300. 

Via G, C, Merlo, 3 - Tel. 799-178 

GITE E F F E T T U A T E , — Con 
una splendida giornata, si è svol
ta la g i t a di fine d 'anno a Ma
donna di Campiglio. Par t i t i a l 
sabato sot to la direzione di Chic
co Scotti , i 53 gamlnl sono g iùn
ti In se ra ta a Male, ove U ceno
ne, razzi multicolori e brindisi 
di spumante hanno salutato 11 sor
gere del 1956. Il 1° gennaio si 
raggiùngeva Madonna d i Campi
glio, a m m a n t a t a di bianco, sot to 
11 soie, Ripetute discese dallo Spi
nale hanno c o r o n a t e l a bella gior
nata, conclusa col r ientro a Mi
lano f ra lieti canti . 

L '8 gennaio anziché all 'Aprica, 
per scars i tà di neve si è dirotta
to su Sport lnia. Veloci discese su 
tut te; le oP îste"» hanno Soddisfatto 
gllK o l t re ' 50 'i gamini presenti , che 
alla f ine. del corrente mese tor
neranno In questa località. 

QUOTE SOCIALI 1956.' — E ' 
dovere d i ogni socio pagare su
bito la quota 1956 che tu t t i deb 
bono r innovare non ol tre la fi
ne di germalo. Nella quota è com
presa la ricezione a domicilio del 
nostro giornalino « L a vetta » e 
dei notiziari della G.A.M. Quo
t e ; sostenitori L. 1500; ordinar i 
L. 1000; aggregat i L. 700. 

« LO SCAIirONE », — Rinno
viamo . l ' invito ad abbonars i a l-
l'uitico,- b e l giornale dedicato a l -
l'alpintsnhr; 'e . allo sci ' -su cui è 
riservata una rubrica al 'G'.A'.M. 
Abbonamento a prezzo speciale 
presso , 11 cassiere Pozzo. 

PKOSSIME GITE. — St, Mo
ri tz : 22 gennaio, quota L. 1200. 
Iscrizioni ancora l ibere con pas-
par to individuale. Diret tore Gior
gio Burchl&lll (tei. 70.91.24), 
BpoTtinia: 2y gennaio, quota l i 
re 1300. Dir. Nando Manfredi (te-

S.U.C. A.I. Milano 
La sera del 25 corrente alle ore 

21,15 In sede, l 'accademico Car-
Ictto Negri t e r r à una conversazio
ne sui l ' a r rampicamento moderno. 

Pro Natalo alpino 
T E R Z O E L E N C O 

— Safta Soc. P. Az. L. 2000; 
Franceschlnl Bruno 200; Barboni 
Mauro 500; Guasti comm. dot
tor Alessandro 10.000; Beret ta Al
ber to 200; Famigl ia Colombo 250; 
Btampals Giorgio 100; Chlozzotto 
Giulio 800- Monti Aldo 500; Vol
pi Franca" 500; Gabbioni Giusep
pe 500; Bordogna rag . Guido 1000; 
Slanifatt . Lane Borgosesla 500; 
Di t t a Scuratl Francesco 300; Re-
vel 1000; Mozzati Maurizio 100; 
Mlnoll a w . Enrico 300; Comelll-
nl geora. Camillo 1000; Oremoni-
nl 1000- Th . Mohw-inch 5000; Car -
nevall tìllberto 500; Sala Wal te r 
1000; Graton Elsa 500; Llvraga 
Milena 500; VJsconU Elena 2000, 
Ghirlnghelli Marino 1000; Meda 
Arlaldo 500; Braschil avv. Mario 
500; Mazza Bruno ?«>: A ^ Co-; 
castelli 2000; Be t t ine l l l 'Ca i l^ 500; 
Gardena Alberto 1000; Sordelll A. 
300; Prodest Gomma 2000; • Rho 
d r m g . Amelio 2000; Orlandi dr. 
NÓel 5000; CUvio dr . prof. Inno
cente 6200; Plot t l Clelia 500; 
Procovlo Luigi 10.000 ;,„Oalel Gin-
Beppe 50O; . Bolge Laura 500, 
Lombardi d r . Vit tor io 2000; P ian-
tamida Franca 1000; Fe r ra r lo Ma
r io 500; Cazzanlga 500; Armanini 
Anna 1000; Di t t a Bert lnl Enrico 
& Figlio 2000; Sacchi Massimo 
300; Riva Giovanni 500; Bianchi 
Car lo 500; N a n g e a r o n l ^ ^ r p t , G., 
2000; Vecchioni Gino 500; Rossi 
Vittorio 5000; , Velo dr. Silvio 
1000- Pagani cav. Giuseppe 500; 
Gaffurini dr . Ubaldo 300; Negr i 
Paolo . 1000;. Tet tamanzi Giusep
p e 500; Dizzolo Raffaele 500; Ri-
pami dr . Bruno 1000; Wermel ln-
ger Wal ter 3000; Jacchinl Amilca
r e 2000; Dit ta Davide .Campar! 
10.000; Migllavacca Barblzzoli 
prof. A.M. 8000; Barblzzoli dot t .sa 
Lavinia 2000; •Pellegrini avv. L u i 
gi 500; N.N. 500; Mosca Clara e 
Leonardo 2000; Sant 'Andrea Giu
seppe 500; De Mento B. 500; Sa
la Enrico 1000; Scotti Antonio 
200; Bassetti Felice 2000; Minia 
Davide 1000: Bust i Es ter 500; 
F. I .A.T. 1000; Polat t i Pa lml ra 
500; rag . Pirovano 500; Vitali 
1000- Colombo Marco 500; Zacco 
Alberto 300- Hindi Sandro 1000; 
Clementi comm. A. 1000; Maran
goni d r . Img. Renato 300; Pezzi 
Car la 500; Pezzi Enzo 500; Fer -
re r lo Alberto 2000; MareUi Ange
lo 1000; Quelrazza Edoardo. 1000; 
Radice Bruno 500; Florio dr . Er
nes to 1000; Antelco Mediterranea 
Atap 1000; Bonfiglio Rosina 500; 
Mat ta i del Moro S.p.A. 2000; Ri-
ghinl Mario 2000; Motomeccamlca 
S.p.A. 5000; Granzinl 500; Colom
bo Bernasconi Carla 500; Zon-
chello dr . Giacomo 10.000; Genil-
l a r I ta lo 500; Dfr Sanctis rag. To
m a s o lOOOi Bertoglio 2,00; Bian
chi Giovanni 200; Maldura Ma
r i a vcd Colombo 1000; Gallm-
ber to Giorgio 1000; PolaccJ Ma
r i a 200; Bossi Anna 1000; Grilli 
Giorgio 500; Lazzaroni Luigia 
200; Serassl Carlo 5000; Potrone 
Gustavo 500; Sanchini Gabriella 
200; Zubanl d r . Franco 500. A 

Sottosezione Comit 
PIIOSSIME MANIFESTAZIONI 

28-29 corr. gita a Sestr iere, con 
partenza il 28 da via Caserotte 1 
alle ore 15.30 e arrivo a Fenestrel-
le alle 19.45; cena e pernottamen
to ; par tenza da Fenestrel le 11 29 
alle ore 8 e arrivo al Sestriere al
le 9. Par tenza dal Sestr iere alle 
ore 17 e r i to rno a Milano per le 
23 circa. Quota L. 3400 (viaggio 
A.R. in pullman, cena, pernot ta
mento e pr ima colazione del 29). 

Dal 29 corre al 5 febbraio e dal 
5 ài 12 febbraio si svolgeranno le 
« Set t imane sciistiche a Canazei ». 
Quota prevista in L. 15.000 al mas
simo, comprensiva di 7 giorni di 
pensione completa in albergo, 
viaggio in pullman, tasse, mance, 
servizio, ecc. Riduzioni sulle seg
giovie della zona. 

Sottosez. Gervasutti 
NATALE ALPINO, — 11 6 gen 

naie, un gruppo di soci si è re
cato nella Valle di Champorcher 
per l'effettuazione del Nata le Al
pino. 

Sul terrazzo delle Scuole del 
piccolo comune di Pon t Bozet, al 
cospetto di quelle splendide ci
me, nella ma t t ina ta l impida e 
freddissima, sono s ta t i consegnati 
1 pacchi-dono a '62 bambin i ap
par tenent i all 'asilo ed alle scuole 
di quel Comune. 

Indument i di lana, vestit inì e 
gretób!HtH4.i ' opnf(fe.|onatlin dalle 
nòstre socie (per unHota lè di 500) ; 
libri, quaderni , giocattoli , dolci 
e tante a l t r e cose, raccolt i con 
amore da soci ed amici , sono sta
t i offerti con semplice cerimonia. 

Erano presenti al la manifesta
zione Ubaldo Rey e la sua gen
tile consorte, 'che hanno personal,-
mente consegnato- 1 pacchi dono 
al piccoli convenuti. 

Ringraziamo tu t t i , sool ed a m i . 
ci, che hanno contr ibui to e par te
cipato a questo nost ro a t t o di fe-

,jde e di solidarietà verso la gente 
dei nostr i monti . 

PROSSIME (MAÌ^WPSTAZIONI; 
Domenica 29 "gennaio: ga ra socia
le di fondo ai Piani d i Bobbio, 

telefono 57.78.85), F i a z z a t o n e ; 5 
febbraio, quota L. 800. Gara so
ciale di sci per 11 campionato so. 
ciale 1956. T re categorie : giovani, 
seniores, temm-lnlie; regolamento 
esposto in sede. Attendiamo una 
partecipazione totalitajrla di soci 
e simpatizzanti. Di re t ta r i ; Giorda
no Cambiaghl ( tei . 98.48.20) ed 
Ermes Tornasi ( tei . 99.47.28;, 

ATTIVITÀ' SOCIALE - Q u e s t a 
Sezione e lo Sci Club di Lodi su
perate non poche difficoltà, hanno 
il piacere di indire per il 1956 il 
I Campionato,lòdiglano di sci. P e r 
la pr ima voltji" potremo avere un 
quadro esatto dei valori agonistici 
e delle capacità di quanti in Lodi, 
giovani ed anziani, si appassiona
no agli sport della neve. Esso 
consisterà quest 'anno (considerato 
di esper imento) , in una gara d i 
discesa libera, ' l iberà a tut t i , senza 
dlstinzionÈ di sesso; di. età e di 
categoria. . La , località ' scelta è 
l'Alpe di Mera. La gara si dispu
terà Il 19 gennaio, giovedì, ricor
renza di S. Bassano, patrono della 
città. 

L'organizzazione sarà curata da 
personale tecnico specializzato che 
dà garanz ia 'd ! serietà, competen
z a ' e imparziali tà. I servizi di t ra 
sporto e logistici sono affidati al-
l'Ufllcio Viaggi Kosmos. Le iscri
zioni si r iceveranno preso 11 Club 
Alpino I tal iano, Lodi, via Lodi-
vecchio 6; alla Sede dello Sci 
Club Lodi, neg. Touring Sports , 
piazza' Vittoria 35, Ufficio Viaggi 
Kosmos, piazza Vittoria ; 46. i • . 
„NOTE D I S E G K E T E n i A - Con

t inuano i versamenti per l r i nno 
vi quote 1956. Raccomandiamo a 
quanti non avessero ancora prov
veduto, di volerlo fare tempest i 
vamente in modo da ricevere con 
regolarità le pubblicazioni. 

Circa l ' ape r tu ra delia Segreteria 
restano invariat i 1 giorni già fis
sati e cioè lunedi , mercoledì e ve
nerdì, ore 21. 
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Sezione S.E.M. 
Campionati sociali 
e gita al Sestriere 

I l 29 c o r r e n t e si d i s p u t e r à 
su l l e nev i del S e s t r i e r e il cam
pionato sociale di discesa (sla
lom g i g a n t e ) . L a g a r a a v r à ini 
zio a l l e 12,30 secondo il t r a c c i a 
to c h e v e r r à a p p r o n t a t o d a i lo
cal i m a e s t r i di sci . L a sudd iv i 
s ione de i soci è f a t t a n e l l e se
g u e n t i c a t e g o r ì e : a t l e t i , spor
t iv i é f e m m i n i l e . L e iscr iz ioni 
si r i c e v o n o a l p iù p r e s t o possi
bi le p r e s s o P i e r o R i sa r i , in se
d e ; i l s o r t e g g i o v e r r à f a t t o i n 
s e d e l a s e r a del 27 c o r r . 

S i r a m m e n t a c h e p e r p a r t e 
c i p a r e a l l a g a r a è n e c e s s a r i o 
e s s e r e in possesso de l la t e sse 
r a F . I .S . I . 1956 p e r lo Sci S.E.M. 

I n a p p o g g i o , a l l e g a r e sono 
o r g a n i z z a t e l e s e g u e n t i g i t e a l 
S e s t r i e r e : •••, • 

Comitiva A — P a r t e r i z a .da 
M i l a n o il 28 c o r r . a l l e o r e 15 
d a p i a z z a C a s t e l l o ; p e r n o t t a 
m e n t o a l Rif. V e n i n i . Q u o t a li
r e 2.200 (v iagg io , p e r n o t t a m e n 
to e / p r i m a co laz ione) , . I pos t i 
d i spon ib i l i sono 55, c o n p r e c e 
d e n z a ag l i i s c r i t t i a l l a g a r e : 
d i r e t t o r i S a l a e P i e r o R i s a r i . 

Comitiva B —̂  P a r t e n z a d a 
p iazza C a s t e l l o a l le 5,10. Q u o 
t a L . 1350 soci, L . 1500 n o n so
c i ; I s c r i v e r s i a l p i ù p r e s t o ; di
r e t t o r i D o n d i e M a r c h e s i , 

P e r e n t r a m b e l e c o m i t i v e l a 
p a r t e n z a d a l S e s t r i e r e è a l l e 
o r e l'7.30. 

Successo della Befana 
I locai! della sede apparivano 

insufficienti a contenere la folla 
degli intervenuti li pomeriggio del 
8 corrente per la festicciola de l 
ia Befana semina. Molti 1 bam
bini, m a ancor più numerosi 1 
grandi, non tu t t i « accompagna
tori ». Ad opera d i BuranelH e 
Cazzaniga sono s ta t i proiet ta t i 
« Topolini » ed a l t r i cor tometrag
gi comici per un 'ora e mezza d i 
durata , con • somma delizia dei 
piccoli spet ta tor i e dei grandi che 
t i ravano il collo dal fondo della 
sala. Poi . dato l ' inat teso numero 
di par tecipant i , in dxie t u rn i è 
stata offerta al bambini la solita 
merendina a base d i l a t t e e cioc
colata e biscotti . E ' segui ta la 
distr ibuzione d e l doni, ques t ' an 
no ben organizzata con estrazio
ne a sor te , che ha lasc ia to t u t t i 
contenti , segna,ndo il diapason 
dell 'animazione e della gioia . d i 
questi nostr i cari bambini . 

Fes ta dunque riuscitissimia oltre 
lo spe ra to : ne va data lode agli 
organizzatori Castellini. Danelli e 
dott . Fe r ra r i , coadiuvati dalla si
gnora Pasi e a l t re volonterose, e 
al donator i , le generose signore 
Pizzocaro (che mer i ta part icola
re menzione) , Bedeschi ed Elena 
Grassi, nonché i l sempre presen
te Aldo Colombo, Osvaldo Bian
chi, e Merat l , Nessuno r imane sor
d o ' à ' questo' appe l lo ' pe r ; 1 tenei-1 
v i rgul t i : " grazie 'quindi ^a t u t t i ! 

plaudito augurio è stato rispo
sto con un telegramma, det ta to 
dalla .simpatia che 1 gióvani nu
trono per li loro presidente. 

L'anno nuovo ha. donato ai se
mini una splendida giornata che 
ila ricompensato ampiamente la 
scarsezza d i neve, peral t ro scia
bilissima e veloce. Tutt i , anche 1 
non sciatori, appar ivano soddisfat
ti dinanzi al la visione di t an ta 
bellezza. Uh affettuoso augur io 
al socio Giuseppe Navari. vi t t ima 
di un incidente doloroso seppure 
non grave, e un grazie sincero 
agi! organizzatori . 

DONO ALLA BIBLIOTECA, — 
Foco pr ima d i . Natale la nostra 
biblioteca h a avuto uh dono : il 
volume « Sol! con le montagne » 
di Osvaldo Pa tan l , che l 'editore, 
nonché appass ionato alpinista, 
dott. Ezio Croci, h a voluto offrir
ci ; lo r ingraz iamo per l a genti
lezza, coi migl iori auguri di sue-

.GALLARATE 
Questa Sezione ha I n i p r o g r a m -

ma un nut r i to p rogramma di gi
te che si svolgeranno quasi sct-
t lnmnaimente sui campi d i neve 
più not i . Tut te le donienlche In 
cui non è programmata a l t r a gl-
tai verrà effettuato tm servizio 
di ptdimain pef Scopellò-Alpe Me. 
ra, che fermerà *nché "a Cedrate, 
Casorate Somma Lombardo, Ver
giate e Sesto C^iiende.', 

Ci t iamo poi-.: 4-5 febbraio, gita 
a ima località svizzera- 18-19 feb
braio a l Sestriere; 1-2 eprUe, a 
St, Moritz-Davos, ' • 

Alpinisti romàni 
sai monti' della Gallura 

I ' c o m p o n e n t i di u n g r u p p o 
d e l l a Sez ione G.A.I, d i R o m a , 
p o r t a t o s i a l p r i m i d e l c o r r e n t e 
m e s e i n S a r d e g n a p e r u n a se-' 
r i e . d i e scu r s ion i n e l l e loca l i t à 
p i ù n o t e e a t t r a e n t i de l l ' i so la , 
s o n o s t a t i ospi t i d i T e m p i o P a d -
s a n i a . L a comi t iva , g u i d a t a dal 
c o m m , M a r i o F e r r e r i , , è s t a t a 
a cco l t a dai d i r i g e n t i d i que l l a 
Sez ione de l C.A.I/- è d e l l ' E n t e 
del T u r i s m o . Qli a l p i n i s t i r o 
m a n i , h a n n o r i p o r t a t o d i T e m 
pio, e de l l e l o c a l i t à m o n t a n e 
de l l a G a l l u r a u n ' o t t i m a i m p r e s 
s i o n e . 

cesso. I l volume, che costa 2000 
lire, viene d a t o al «ocl del C.A,1. Svolge il progreistìi mater ia le ma 
con io sconto del i o per cento- - - ̂ ^-•- ^- i -^^ 

S.A.M.-Monza 
CAMILLO N i M I I t L — - La 

S . A . M ; ha afteorai una vol ta plan-
td! ' là fscompàrsa:: dj ..un^ -altro suo 
pioniere: in pocMilmesl questa se 
rena famiglia . di i imontanaxl umi
li e afliatatissimi è s t a t a prova
ta In maniera i n c o n s u e t a . . « Lo 
Scarpone » è stato: un po' i l fede
le depositarlo di t roppi necrolo
gi che gli avremmo volentieri vo
luto r i spa rmia re . ' I l sig.,:CamlUo? 
Nome che susci ta- i rresis t ibi lmen
te in chi ne scrive u n a tentazio
ne violenta di uscire dal le nude 
note biografiche e i>ercoirrere nel 
sole la s t rada maest ra delle con
siderazioni ob ie t t ive-a l di fuori 
delia vieta le t tera tura coreografi
ca e parassi tar ia sulle false dl« 
Vilnltà cariche di feluche, di de
naro o d 'a l t re deviar t i mostruo
sità. 

Un uomo. c h e . r s i ' vergognava 
della propr ia bontà, delie proprie 
capacità tecniche a-He qual i quasi 
tu t ta Monza (e non sol-o Monza) 
ha a t t in to (quel suo dis-interes
se! ) , della propiziai proverbiale 
d i r i t tura e generosità e che tu t to 
questo copriva con qua t t ro colo
ri te frasi dell 'antico e caro d ia -
lettacclo monzese, non è ancora 
cosi ben definito.-; Sui l* montab 
gne (le sue qualità atletiche so
no r icordate ancora) esprimeva 
se stesso con una. let izia r umo
rosa ed a rgu ta ; -fino a l l 'u l t imo 
volle .frequentarle anche per ren
dere preziosi servizi a l la S.A.M, 
che lo amava .. f : 

Quando, sul let to.di mor te , oom-
pati-va. in s l i ene lo .chLlo consola
va, innocentemente; con frasi po
co intonate e poco aderent i per 
una intelligenza così r icca e per 
un cuore così carico d i esperien
za, do leggevo , nei suoi, occhi 
stanchi -un dramma che nessuno 
riesce mai ad Incidere adegua
tamente . .Questi uomini modestis
simi e •èrandi, Quando le forze 
declinano, t i guaf^dano .^olta-nto 
m a non t i credorib.,se tu.:Sei. pic
colo e t i guardano, t i guardano! 

Povero mio-amico Camillo! Ti 
ricordi? Non mi rammar ico se 
mi son-o commosso con te, lonta
no dagli uomini. E^ verO; il pro
blema della vita, olcevamo, non 

premotazlonl presso 11-nostro Melli, 

LAUREE E PBOMOZIONI. — 
Un a l t ro laurea to fra ! nostri so
ci si. aggiunge a quelli segnala t i : 
il simpatico Lorenzo Bozzoli, fi
glio del nos t ro e x presidente, che 
h a conseguitò l a laiurea. in econo
mia e In commercio . ' 

Anche il giovane consocio Ser
gio Camzlo h a superato gU esami 
alla Scuoia allievi ufficiali- di 
complemento degli alpini ed è 
stato promosso sottotenente. 

Congraituiazionl e augur i a d en
trambi . . -

la felicità (e tiui gli urnanl rap
porti troverebbero 'ben a l t re so
luzioni, o eroico e S annoso lavo
ra to re ! ) , . • ' ' 

Nella recentissima allocuzione 
n-aitallzia di un gra,!?dlsslmo Pon
tefice, abbiamo t rpvato, Camillo, 
uria. alustìficazione,'*ben .,ftjta,.,,4^i 
nostr i conversari. 

.E poi .siamo r ien t ra t i fra gli 
uomini è ci siamo lambiccati - su
gli aniperomètr l phè deviavano 
troppo a destra.- sul perìodi che 
mandavano a i^em^ngo i mot.ori, 
sulle polveri che li -briiclavano. 
Noi tecnici ! Non eravamo proprio 
più noi . . . 

Sezione U.G.E.T. 
Galleria Subalpina 30 - lorìno • lei. 44.611 

LA GITA D I CAPODANNO a P ln -
zolo h a ot tenuto un br i l lante suc
cesso : ben 104 partecipant i , fra 
s! e simpatizzanti . Alia partenza, 
l 'anziano e sempre giovane consi
g l i e re ' Danelli h a por to -a l g i tan
t i a nome di tu t t i gli anziani, gli 
augur i per il nuovo anno. ; 

Dopo il r i tuale cenone, a l legre 
d a n z e ' e relativo br indis i ; a mez
zanotte è stato le t to fra 11 com
piacimento dei presenti un mes
saggio augurale del.. nostro pre
s idente dotti: Silvio'Saglio.tiAli 'ap-
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Sottosezione Pirelli 
SETTII»IANE SCIISTICHE AL 

PASSO D I CABEZZA E SOEL-
DEN (Aust r ia) . — L a Sezione or
ganizza queste due se t t imane col 
seguente p r o g r a m m a ; 

Passo di C a r e n a ; par tenza 11 
29 cOrr. alle 7 da piazzale Sta
zione O n t r a l e e a r r ivo al Passo 
alle 16 circa; r i to rno p e r la sera 
del 5 febbraio. Quote : L . 15.000 
soci dipendent i e fami l ia r i della 
Sezione Alpinismo-Sci e Sottosez. 
C.A.I. P i re l i i ; L. 16.500 dipenden
ti non soci; L. 17.500 t u t t i gli 
al t r i . (Comprende viaggio in pull-
mann e 7 giorni d i pensione com
pleta) . 

Soelden (TifOlo aust r iaco, me
t r i 1377)- partenza il 28. corr. al
le ore 19,40 dalia Stazióne Cen
t ra le e arr ivo a S&lden la mat t i 
na dopo alle 9; r i to rno al la sera 
del 5 febbraio. Quote r ispet t iva
mente L. 18.000, L. 19.500 e li
r e 21.(K)0 (comprende viaggio in 
ferrovia 3.a classe e corriera da 
Oetztal a Solden e 7 giorni di pen
sione, nonché abbonamento set
t imanale su tu t t i 1 mezzi mecca
nici a corse lllUriiitate). P e r , c h i 
voglia la scuola di sc i set t imana
le per ,4 ore giornaliere d i lezlo-~ 
ne supplemento di L. 2000 per 
tu t t i . 

Iscrizioni l imitate a 30 posti per 
Carezza e a 50 posti per Solden; 
si ricevono presso la segreteria 

~ • a i soliti re-

Scl-CAI 
Cainpionati torinesi 

I l 19 febbraio, organizzati dal 
nostro Sci C.A.I. sotto il patroci
nio del Sindaco d i Torino, si di
sputeranno al Sestriere 1 campio
nati torinesi d i fondo e d i discesa 
maschili e femminili per le dispu
te della Coppa « Città di Tor ino ». 
Quest 'anno saranno aggiunte due 
altre categorie : juniores sotto 1 18 
anni ed anziani oltre 1 40. 

Anche a questa edizione lo Sci 
Club Sestr iere ha voluto concede
re il suo appor to associandosi nel
l 'organizzazione e mettehdo In pa
lio per gli jun lo res la Coppa « La i -
Io Raineri »; questo a dimostra
zione del l ' importanza della mani
festazione che nella passata sta
gione ha raduna to ai t raguard i 
delie varie specialità ben 2O0 atle
t i r appresen tan t i tu t t i 1 vari Sci 
Club ci t tadini . 

La simpatica adesione di priva
ti, sodalizi e d i t t e è già iniziata e 
numerose sono le offerte di coppe 
e premi per 1 migliori. Segnalla-
mpi-ils Trofeo, «Gjorglo» Rosen-
lorantz» offerto dàlia.famiglia del 
grande alpinista caduto-sul Mon
te Api e la Coppa dell 'Ente pro
vinciale del Tur ismo. 

Le iscrizioni si ricevono in Se
greteria e si chiuderano impro
rogabilmente giovedì 16 febbraio 
alle ore 23. 
. L'estrazione .dei. numer i . di par
tenza' 'avVérrà' sahàto 18 fèbbr'àlb'àl 
Sestriere. Giovedì 23 febbraio nel 
salone sociale avrà luogo la conse
gna delle Coppe e del premi al 
vincitori. • . 

In occasione del Campionati to
rinesi Il servizio di autopullmann 
por i l .Ses t r ie re sarà Intensirflcato, 
aftinché t u t t i i sqcl che desidera
no assistervi possano parteciparvi. 

^•K, t.ui.a.,. " • * -v...^„ — del Centro Sportivo 
mezzo «SearpoM»»: famlgUaVal. capiti a pa r t i r e dal " c o r r . con 
limi, doni . «'*" an t ic ipo d i Ih 5 mila , 

Assemblea generale dei soci 
Gioved ì 26 c o r r . a v r à luogo , 

p r e s s o il S a l o n e de l la C a m e r a 
di C o m m e r c i o i n P i a z z a M o n t e 
G r a p p a , a l l e o r e 20,30 in p r i m a 
e a l l e o r e 21,30 in s e c o n d a con
v o c a z i o n e , l ' a n n u a l e A s s e m b l e a 
g e n e r a l e o r d i n a r i a dei Soc i c o n 
i l s e g u e n t e o, d, g . : 

N o m i n a d e l ' P r e s i d e n t e , ' e de l 
S e g r e t a r i o 'di A s s e m b l e a ; Re
l a z i o n e del Cons ig l io D i r e t t i v o 
s u l l ' a t t i v i t à soc i a l e del 1955 e 
r e l a z i o n e del Col legio dei Re
v i s o r i ; P r e s e n t a z i o n e de l Bi
l a n c i o e de l i be r e r e l a t i v e ; N o 
m i n a d e g l i s c r u t a t o r i e v o t a 
z ione p e r il p a r z i a l e r i n n o v a 
m e n t o de l l e c a r i c h e s o c i a l i : a ) 
T r e ^ C o n s i g l i e r i ( s c a d o n o p e r 
s o r t e g g i o : A w . V i t t o r i o Mar-
zo l i ; R a g . Si lvio N e u r o n i e 
R a g . E m i l i o T a l a m o n a ) ; b ) U n 
D e l e g a t o p r e s s o l a S e d e Cen
t r a l e ( s cade p e r c o m p i u t o m a n 
d a t o il C o m m . R e n a t o D o l f i n ) ; 
E v e n t u a l i v a r i e . 

n P r e s i d e n t e 
A w . Gianfranco Moron l 

Sentieri e segnavia 
della provincia 

Presso l 'Ente Turismo di Tori
no sì è aduna ta la commissione 
sent ier i e segnavia presieduta dal 
d r , . Andrels e della quale fanno 
pure par te II nos t ro . Presidente 
onorarlo r a g . Scardi ed 11 vice
presidente Tonlolo, per l 'approva
zione del lavori eseguiti nel 1955 
e quel l i d à eseguire nel 1956. La 
relazione, appron ta ta dal diret to
re dei lavori gcom. Andreottl , è 
s ta ta approvata al l 'unanimità . 

S in 'ora sono s ta t i segnalati 296 
sentieri per 2000 km. di percor
so, con 12.800 t r a frecce e segna-
via dipint i e -394 cartell messi In 
opera. > ' 

E ' s t a t a approvata anche la rea
lizzazione- dell 'opuscolo e annes
sa car t ina generale con l'Indica
zione d i tu t t i 1 sentieri, opuscolo 
che dovrebbe vedere la luce nella 
en t ran te primavera. 

• 

Attività alpinistica ; 
I n a t tesa che ci vengono segnala

te le .prime sci-alpinistiche, della 
s tagione pubblichiamo l 'ult imo 
elenco pervenutoci delle ascensioni 
effettuate da nost r i soci duran te 
l ' es ta te : • 

AlguìUe des Glaciers (Pare te 
Sud) - AlguiUé Croux - AlguUie 
du Midi - r T o u r ; Ronde - Morite 
Bianco (Testa Francesco) ; v Ll-
skamm orientale (Cresta Perazzl) 
(Capello Ezio, Bastrenta Ot ta 
vio) ; Ciamarella (Capello Ezio) ; 
P u n t a Gnlfettl (Ceret ta Guido-Or-
ta Francesco) ; Bessanese »• Nord 
Plqeola'; Ciamarella.':: - • AigulUe 
Croux !,• « . Dente del. - Gigante ^ -
Aiguille Nòi re - AlguIUe de Gou-
ter (Zavattaro-Orlando-Gennarì) : 
Grlgna (Zavattaro - Orlando) ; Tor
re Germana-Splgolo S.E. (Zavat
ta ro - J 'Ulppone - Orlando - Piane-
s io ) ; P i e r r e Menu .(Rochemolle 
(De Pol i- Bpnato);,.BeccQ d l V ^ l 
Soera , (Gran; P^reidlso). (Tron -
Leonessa) . 

I soci sono pregati , di segnalare 
ascensioni e t raversate di un di
screto valore alpinistico sull 'appo
sito regis t ro in Segreteria . 

Pullraano Sestriere 
Ricordiamo che tu t t e le domeni

che alle ore 6.30 è in par tenza da 
piazza Solferino ang. via Cernala, 
U pul lman per 11 Sestriere con r i . 
torno via Ulzlo. 

Le Iscrizioni sì ricevono fino al
le o re 17 del sabato in segreter ia . 
Le quote, grazie a l concorso finan
ziarlo della Uget, sono s ta te fis
sate eccezionalmente basse per 
mettere questo servizio alla por
ta ta di tu t t i , specialmente i giova
ni. Soci L. 750. Invi ta t i L. 800; 

Sono pure in vendita in segre
teria 1 tesserini di ,10 corse: per lo 
skilift •-« Nube d ' a rgen to» al 'Se
striere ' a i prezzo ridottislmo per 
l nos t r i soc i , d i L,'130O. ; . 

LO - SCI CLUB AVCHJSTA DI 
MILANO ixidice -pel 22 corrente 
una gita a.'Mdd.e&imio in.',occasio
ne del ;Derbyr nazionale clttadUil. 
Partenza! da , piazzEile"-Loreto aJ-
le 5,40; quota viaggio In pullman 
L. 1150 soci, L . 1300 non soci. 

I l 29 corr. a l t r a g i ta a Ponte-
dilegno. con gli stessi orar i , in 
occasione di a l t r a gara . Prezzi : 
sool L. 900. non soci L. 1000. 

D I T T E OHE FANNO SCONTI 
AI NOSTRI SOCI. — Funivie e 
Seggiovie: Bardonecchia: Seggio, 
vie di Cesarea ; Levrlno Sport , (via 
Issiglio 8 ) ; Paveslo G. (via Ro
ma, 231) ; Dalmasso Sport (piazza 
Repubbliiea, 1 ) : Bacchetta Mario 
(piazza Repubblica, 3 ) ; Volpe 
Sport (piazza Giulio, 4) ; Libre
r ia Mirietti (via Cesare Bat t i s t i 
15) ; Viaggi Per lo , sconto 10 % 
sul viaggi organizzati dalla Dit
t a ; L ibrer ia Plot t l (via Mongine-
vro. 68-bis), 

Tesseramento 1956 
Ricordiamo che col 1» gennaio 

é scaduto il bollino 1955, decaden
do di conseguenza t u t t e le a g e 
volazioni offerte • da l - CAI, 

-Ricordiamo:ai sool di mc-ttersi 
In regola anche per - facilitare a l 
la SegreteriS- le operazioni di tes 
seramento e per evitare l 'esazione 
a domicilio, che comporta un a u 
mento di L. 100 per tessera,-

Le. quote ' sono le seguen t i : . sio-
di ' lòrdiaarl cò t ì ' d i r i t to a l la Rivl-
s t a -ed a una copia-mensi le dello 
« S c a r p o n e * • L , 1600 ; -aggrega t i 
con d i r i t to ad u n a copia m e n 
sile deUo « S c a r p o n e » ;L. 1300; 
tassa di iscrizione per nuovi soci 
L. 100. 

I soci vitalizi che desiderano la 
Rivista del C.A.I. L . 300; P e r i 
soci ordinar i ed aggregat i che de. 
siderano le due copie mensili del
lo « Scarpone » supplemento di 
L, 400, I soci sciatori possono 
Iscriversi al la F.I.S.I . d ie t ro ver
samento di L. 400. 

SOCIETÀ ILPINISTI 
PADOVANI 

Via Rinaldi 21-A. 

Celebrato il nostro decennale 
AU'insegna del pili schietto buon 

umore e spiri to aZpi«o la sera 
dell'll corr. alla Birreria Pilaen 
si è svolta la cena sociale che vo
leva concludere il ciclo decenna
le di attività della Società. 

La stampa cittadina aveva par
lato in questi giorni deU'aweni-
mento, sottolineando l'attività co
piosa sia nel campo alpinistico sia 
cultifrale della 8.A.P., la sua de
dizione per attirare alla monta
gna tutti coloro che, pur avendo 
possibilità limitate, non si sento
no di entrare a tar parte di so
dalizi ove i soci sono racchiusi in 
caste:. La S.A.P. infatti ha volu-
itf., eèsere ' l i na {amìglia -ajpinisfi-
(Ja - escursionistica ''• dòiSe '<: k>pnuno 
estrinseca ' la 'sita ^'pasiitìne iitleXta 
forma più gra/iHa.-- '•'' '<- •' 

Nel corso della cerimonia, du
rante la quale si sono consegna
te le tessere ai soci decennali, ai 
Venénleriti e onorarij'hxinttó pre-
so'^lai parola d ivers i .soci / tra cui 
il presidente dott.:0.:.Bevilacqua, 
Berti William e BiasioH Mario. 

PBOSSIBIE G I T E : 22 corr. , ad 
Asiago per assistere..-, a i Trofeo 
Vaile Sport ; . 29; corrit.i,a;BfilgarJa 
peri la saraxì l ' i tondOo'T- , ra" • 

; I l [ soggloma al l 'Hotel .'Soraplss 
a i Mlsurlna r iprende col 15 feb
braio sino a i 30 marzo (stagione 
Ideale per lo sci nella zona) ; le 
condizioni sono le solite L . 14.000 
per 7 giorni . 

Scuola alpinistica "Piaz" 
FIRENZE . Via Castelfidardo, 12 

In base alle elezioni svoltesi in 
sede d 'assemblea ordinar la e a l ri
sultati . della r iunione del Consi
glio direttivo, le cariche pe r il 
1956, sono così r ipar t i te . 

Organizzazione in te rna : Diret
trice onorar ia : P ia Piaz-Brun-ner; 
Diret tore: Marino F a b b r i ; Segre
tario : Rodolfo Razzolini ; Consi
glieri: Alessandro. Fossi, Giusep
pe Delcrolx e Alberto Bencinl. 

Funzionamento della scuola: Di
ret tore tecnico del corsi: Marino 
Fabbr i ; I s t ru t to r i ufllciall: Mari
no Fabbri , Giuseppe De Francesch 
e Aldo Cross; Guide aggrega te : 
Giulio Gabrielli, Alberto Bernard, 
Luigi Rlz, Fab io Pederiva, Franz 
Halchner ;• Consiglieri tecnici ono
rar i : Arturo Taneslnl, Gino Soldà, 
Carlo • Brunner fe Franz Nleberl . 

Incarichi vari : Organizzatore 
par te cul tura le : Fernando Fabbr i ; 
Incaricato gi te sciistiche; Sergio 
Pieraccioni; Capo dei soccorso 
alpino ; volontar io: Giuseppe De 
Frariceseh. 

TESSERAMENTO - . P r e s s o la 
Direzione si t rovano le nuove tes
sere della Scuola; tu t t i gli iscrit
t i sono prega t i di provvedere al 
loro r i t i ro ed al versamento del 
contributo minimo annuale. Si av
vertono coloro che desiderano far 
parte della Scuola, che potranno 
iscriversi in qualunque periodo 
dell 'anno purché siano presentat i 
da.vecchi sofCl.v" 

«LQ, SC^JtPONE » - La nostra 
Scùolà'-sl vàie' d ì ' questo 'quindici
nale quale organo ufficiale. Si con
sigliano q u i n d i t u t t i gli iscritti, 
specialmente cqloro che sono lon
tani dalle sede, ad abbonarsi al 
giornale che, oltre tu t to , è una 
preziosa- pubblicazione per ogni 
appassionato alpinlstai ., . 
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PIANI dei RESINELLI 
^%-autol i n e a- d e l l a , n e v e 

, , DOMENICA E:G10RN1 FESTIVI O R E " 6 ; 3 0 

'Prenotazioni: ' ' '" ' , ' " -'.. '-
MIIAN-EXPRESS - Via-Puccini l,.Te!ef. 897.194/5 

Filni,,spprtì)1 a Cortina 
N e l p r o s s i m o m e s e d i felv-

b r a i o sì s v o l g e r à a C o r t i n a 
d 'Ampezzo i l X I I C o n c o r s o in
t e r n a z i o n a l e di c i n e m a t o g r a f i a 
spor t iva , a cu i i n d u b b i a m e n t e 
p a r t e c i p e r a n n o , c o m e n e g l i a n . 
ni scors i , f i lm d i m o n t a g n a e 
dì sci, •* 

Folla j l i entusiasti 
al Sestriere 

Al solito pienone di Nata le e 
Capodanno si sono aggiunt i que
s t ' anno mol t i tur is t i di passaggio 
che hanno -visitato 11 rifugio CAI-
UGET Venini r iportandone un'ot
tima Impressione. 

Le richieste di soggiorno sono 
state t an t e d a poter comodamen
te r iempire qua t t ro rifugi tipo 
Venini ! E grande é la soddisfazio
ne nel cons ta tare che la quasi to
talità sono soci del C.A.I. prove
nienti dalle p iù disparate reg ioni : 
1 non soci vi sono ugualmente be
ne accolti, m a siccome le maggio
razioni vengono applicate regolar
mente, 1 simpatizzanti non tarda , 
no a met te rs i in regola con le quo
te sociali. 

Le serate , oltreché ral legrate 
dalle trasrrilssioni televisive — 
quando 1 programmi lo permet
tono — sonò state all ietate da 
proiezioni di diapositivi a colori 
del .vice pres idente Usse l lo ie del 
direttore Andreott l . -

Il tempo quasi sempre bello, la 
neve o t t ima anche se non abbon
dantissima m a che permet te di 
percorrere quasi tu t te le 70 piste 
della zona, h a permesso d i inizia
re le gite nel dintorni . 

Le riduzioni per comitive nume
rose sugli impiant ì di skilift, han
no incrementa to anche le richie
ste d i gi te da parte d i società e 

sezioni del C.A.I. Poche dlfattl ri
mangono le sere del saba to libe
re da impegni e le società che lo 
desiderano sono .p rega te di solle
citare al massimo le richieste af
finchè sia possibile definire 11 ca
lendario. 1 • . 

In questi giorni u n a comitiva 
che h a soggiornato per .a lcuni gior
ni a l Rif. Venini ha richiesto la 
prenotazione dì un t u r n o comple
to per 50 persone per 11 prossimo 
anno. < • ' 

CI scrivono da Milano: «Come 
ormai nostra consuetudine di ogni 
anno saremmo lieti d i poter es
sere ospitati nel Venini con. una 
comitiva di 35-40 persone », 

E da Genova: € ... sono il ta l dei 
tali che l 'anno scorso ho passato 
una magnifica se t t imana al Venini 
ed avrei intenzione d i r i tornarvi 
con a l t r i t r e amici » ; d a Catania : 
« Non dimenticando v le vostre ac
coglienze ed ì bei giorni trascorsi 
al Venini vorrei r i tornarv i prossi
mamente •». 

Infine d a P a r i g i ; « D a t o che già 
un nostro amlèo e ra s ta to al Ve
nini qualche tempo fa e si era t r o 
vato molto bene, desidererei fissa
re 5 posti >, 

.- • - . . ' ' . i -

Gite sociali 
Con un sole magnifico sì è effet

t u a t a la pr ima gita In calendario 
a P u n t a Gimont (Ciav ìe re ) , Il nu
mero dei par tecipant i lascia ben 
sperare per la r ipresa di questa 
at t ivi tà t h e neila ipassata stagione 
ha' dato o t t lmi l r la^I tà t l . " "•--"• 

P e r 11 28-29 corr. , neve permet
tendo, è in p rogramma la sciistica 
al Col di Vers (Val Varai ta) ; lì 
12 febbraio la trfiversata Clavlere-
Bardonecchia. 

Ricordiamo il p r o g r a m m a gite 
della stagione invernale fissato 
dalla Commissione: 4 marzo; .Ghi-
cet di Sea (Salme - Val di Lan-
zo) : 18-19 marzo: ,Grand Sertz 
(Gran .' Parad iso) ; 1-2 apr i le : 
P u n t a Gnlfettl (Monte Rosa) ; 
21-22 ap r i l e : Gruppo Levanne 
(Bonevaz-Valle de l l 'Ar i ) ; 6 mag
gio: Brei thorn (Cervinia) ; 19-20 
magg io : Monte Bianco (Courma
y e u r ) ; 2-3 giugno; Gran Paradiso 
(Vaisavaranche). 

I soci sono pregat i dì tenersi In 
contat to con la Segreter ia per 
eventuali variazioni al program-
ima, consigliate da condizioni di 
tempo o dì innevamento. 

LUTTO. — L'affezionato socio 
Giorgio Riva è i n lu t to per la 
perdi ta dell'amatissilmo pad re : 
uniti a lui nel dolore, gli espr i 
miamo vive condoglianze, 
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Soc. Alp. 
F A L C , 

Verant Alpes iMetitiam Cordìbus 
V i a D i s c i p l i n i Z - M I L A N O 

GITE E F F E T T U A T E , — L'8 
corrente, con 56 -partecipanti, eb 
be luogo la gita a Mera. I l t e m 
po -buono, fat tore positivo, b l lan-
clò la scarsità della neve: nel 
complesso, gi ta -bene r iusci ta . 

PROSSIME GITE, — 22 corren
t e : Gressoney: 4-5 febbraio: Pon
te di Legno, per la disputa del 
Ca.mplonatl sociali d i fondo; 18-19 
febbraio- Bormio, dove sì svolge
ranno te ga re soclaM d i discesa 
libera. 

I p rogrammi sono esposti In se
de e verranno spediti in tempo 
ai soci. 

SERATA DI PROIEZIONI, — 
Avrà luogo in sede 11 24 cor ren 
te. ,con, la presentazione di fllms 
g i r a t i da l presldenfe'.L.omì>onl. ^ 
dal socio dòtt , Torméhe. , . . . - ; ,*,|i,' 

CULLE, — Là famiglia del.ii-o: 
s tro Presidente è s ta ta aUiet-ata 
dal ia nasci ta del ia secondogenita, 
la piccola Lucia. Auguri a josa, 
e ' fel ici tazioni ai genitori . ., 
. GIUBILEO, —. Don Giuseppe 
Rotondi, che fu- nostro carissimo 
socio, ha celebrato recentemente 
lì 25» anniversario - dalia s u a Or
dinazione sacerdotale. A lui por 
giamo affettuosi voti augura l i . 

NUOVO SOCIO. — Il benvenu
to neila famiglia fa lchet ta-al r a -
glonler Angelo Coronelll. •; i- < 
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Per NUOTO RIFUGIO ALBERGO arrivo 
FUNIVIA , AURONZO-COL' AGUBO » quo
ta 1600 - con Bar-ristorante e 50 60 
posti letto - pronto prossimo giugno 
56 - cercasi titolare .per : gestione. 

Per trattative di afiittanza (con, arre
damento 0 senza) o per Direzione, ri-
Toigersi' oIscrivere:' SOCIETÀ' AZIO
NARIA FUNIVIE '- AURONZO (Belluno). 
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Al Rifugio J . Bianco 
il (jampeggio 1956 

Pr ime notizie sul Campeggio In
ternazionale M, Bianco che, giun
to al la sua 32.a realizzazione, aprir 
r à 1 bat tent i il l .o luglio per ac
cogliere in 8 t u r n i r c o n termine al 
26 agosto, alpinisti ed escursioni
st i che desiderano t r ascor re re le 
vacanze t ra le bellezze dell'Alta 
Valle d'Aosta. Quote pressoché 
inal terate dallo ^scorso anno ; spe
ciali facilitazióni per gruppi nu
merosi par t icolarmente per 1 tur
ni d ì luglio e fihe agosto . Le pre
notazioni si apr i ranno Ih aprile. 
Tu t to il Rifugio è s t a to comple
tamente Intonacato : dimodoché an
che le camerette sa ranno più ac
coglienti. 

L a g i ta di Chamonlx sarà resa 
ancora più brl iante "dalla possibi
l i tà d ì risalire all 'Aig." du . Midi 
a mezzo della funivia e r ientrare 
al Colle del Gigante at t raverso la 
Vallèe Bianche. 

SciGInb 
Penna Nera 
Circolo Italia 

MILANI) • CorsB Boenos Alris, 3G 
Telelono 27-9S-SS 

DERBY NAZIONALE D E I CIT
TADINI - Mancano pochissimi 
giorni a questa seconda edizione 
e dalle iscrizioni pervenuteci pre
vediamo un concorso imponente di 
at let i . 

Agguerr i te squadre, quali quel
le d ì Trieste, Bologna, Rovereto, 
Torino, Vicenza, Monza, Venezia, 
Roma, Bergamo, Bolzano, Biella, 
Pavia, Brescia, Cremona, Milano 
hanno g ià dato l 'adesione; a l t re 
ne pervengono, per en t rambe le 
special i tà: fondo km. 12 e Slalom 
gigante. 

I l p rogramma gare è s ta to In
viato a tu t te le Società Interessa
t e ; rendiamo noto che le iscri
zioni si ricevono presso la Sede 
sociale dalle ore 21 alle o re 23 
sino a venerdì 20 c.m. 

Coloro che volessero usufruire 
della nostra organizzazione per 
quanto r iguarda t rasporto at let i , 
accompagnatori , ecc. si po t ranno 
rivolgere dal segretario Maelìo. 
P rog ramma del servizi: Saba
to 2 1 : ore 7 e 14.30 par tenza da 
Milano Staz. Centrale, lato Hotel 
Gallìa. Prezzo A.R. In pul lman li
re 1300. 

PROSSIME GITE: 29 Mera dì 
Scopello; 5-2: Montana e Alpe De
vero; 12: Ponte di Legno; 

Pabblicazioni ricevute 
STADIUM - I problemi dello 
sport. Mensile i l lus t ra to 'de l Cen
tro Sportivo I tal iano. Ottobre-di
cembre 1955. 
CITTA' D I MILANO - Rassegna 
mensile del Comune e bollettino 
di statistica. Dicembre 1955. De
dicato quasi Interamente ad Ame
deo Wolfanigo Mozart, in margi
ne alle manifestazioni che que
st 'anno si svolgeranno a = Milano 
In occasione del secondo centena
rio delia sua nascita. 

L 'APPENNINO - Notiziario bi-^ 
mestraie del la Sezione di Roma-
dei C.A.I. (Jennaio-febbraio 1956, 

BRESCIA - Rassegna dell 'En
te provlnclaie per i l Tur ismo di 
Brescia. Novembre-dicembre 1955. 
Contiene u n a magnifica i l lustra
zione, della nuova funivia della 
Maddalena, con la stazione d 'ar
rivo -In p r i m a pagina a colori, e 
al tre belle fotografie nel testo. 

LE ALPI VENETE - Rassegna 
delle Sezioni Trivenete del C.A.I, 
Autunno-Natale 1955, Citiamo-, 
Crepaz- « Ala Dag : la spedizione 
tr iest ina In Asia M i n o r e » ; .Zal
tron. «Assa l to al Cerro Yanolo-
ma » ; F loreanlnl « Momenti d.ì 
vita sul Ki. » (con disegni del l 'au
tore) ed a l t r i scri t t i d i cara t tere 
alpinistico. Ma il tes to più ela
borato ' é cost i tui to d a u n a mo
nografia ,del « Sengio. Alto » (M. 
Baìfèlanrl. , T r e ;'./^Mst.oll-M, CoT.-
net to) che.voccupa. ,*en35 Ifegine 
e contiene .molti disegni; Jina;,ve-
r a « guida delle Piccole- DólomÌT 
t i » , compilata da Gianni P ie ro -
pam e Francesco Zaitron, 

GESTERREICHISCIJE ALPEN-
ZEITUNG. - Rivista , dell'Oester-: 
rèlfchlschen Alpeh3ilùb.'^'"'Vieitoà;' 
novembre-dicembre 1955. Vi è una 
relazione d i H . Gsellmann e del-
l'ing. N Dleiy; di Vleima sulla 
spedizione austr iaca nell 'Artico 
1954; un articolo' d l -Pa 'u ì ' Kàlte-: 
negger di'-'Vlenila sul-là Spefliàiló-
n^ dè-H'O.A.K: à l > C h b " O y u ' é le 
-nutrite rubr iche alpinistiche. 

FOGLIO D I NOTIZIE N . 11 del
la Società Escursionisti Bresciani 
« U. Ugolini ». Notevole un a r t i 
colo suEa Concarena di Nino A-
rlett l . 

ARIA APERTA. - Mensile di 
itunlsmo sport ivo. Novembre-di
cembre 1955. Copertina e qualche 
fotografia di camping nel testo 
a colori; le pivi suggestive sono 
sempre quelli che hanno come 
sfondo la montagna. 

SOCIETÀ ALPINISTI TRIDEN
TINI. - Sezione del C.A.I. Tren
to, tìollettlno settembre-dicembre 
1955. d i re t to da Cario Colò. Sem
pre interessante e ben ij lustrato; 
in part icolare cit iamo : « Le scor
r ibande degli austr iaci in Val di 
Fumo nella pr ima guer ra mon
d ia le» ,di D, Ongari e «Nevi sul 
Pasublo » d i A. Benini, 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 - N . 184 del Reg, 
Tig. S.A.H.E.- • Milano • Via Senato li 

I migliori articoli pe^ com

pleti equipaggiamenti degli' 

amanti dejlorppntagna 

BIOTTI & MÈRATI 
Via F e s t a diel P e r d o n o , N . 6 
M I L A N O . Te-lefono 873.802 

Ricco assortimento 
per confezioni civili 

VOLETE UN CONSIGLIO ? ^'•-

PANTAIONI per sci e montagna 

da 
Via Torlho-Hi 4 7 '- MILANO - Telefono n. 898.686 

SKIS iUSSI®! 
LA GRAN MARCA MONDIALE 

Ramy Securus 
L'sffacco ài sicurezza per. gi7a e discesa 

NEI MIGLIORI NEGOZI DI ARTICOLI SPORTIVI 


